
G I Z E L L A N E M E T H - A D R I A N O P A P O 

FILIPPO SCOLARI, UN TOSCANO AL SERVIZIO DI 
SIGISMONDO DI LUSSEMBURGO 

Filippo Scolari non fa parte di quei grandi personaggi della 
storia del l 'Ungheria che sono stati circondati da u n ' a u r a di glo-
ria eterna; anzi, è addi r i t tura r imasto nella mediocri tà , ed è tut-
tora poco conosciuto sia in Ungheria che in Italia, anche se -va 
detto e r ibadito- egli svolse un ruolo impor tan te nelle vicende 
storiche e politiche del regno magiaro in vir tù de l l ' appoggio di 
cui godeva da parte del re Sigismondo di Lussemburgo, avendo-
ne guadagna to la benevolenza e la f iducia. 

Nel corso del XIV secolo il Regno di Boemia e quello d 'Un-
gheria sono poli t icamente al centro d 'Europa : i loro re Carlo IV 
di Lussemburgo (1346-78) e Luigi I d 'Angiò (1342-82) sono tra i 
più autorevoli d 'Europa . Con Sigismondo di Lussemburgo, che 
ereditò ent rambe le corone oltre a quella imperiale già posseduta 
dal padre e che dovette aff rontare temibili avversar i come Ussiti 
e Turchi e destabil izzanti complot t i interni, en t rambi i regni pre-
cipitarono in una grave crisi politica e is t i tuzionale. I tempi non 
permet tevano perciò la nascita di grandi personaggi storici che 
emergessero dal grigiore. Filippo Scolari ne è però un 'eccezione. 

1. Fonti e studi su Filippo Scolari 
La vita e le imprese di Filippo Scolari si possono ricostruire 

sulla base delle sue biografie scritte in volgare o in latino nel XV 
e n e l XVI s eco lo ; e s s e s o n o : La vita di meser Philippo Scholari d i u n 

autore anonimo fiorentino del XV secolo e la Vita di messer Filippo 
Scolari...composta...da Jacopo di messer Poggio, e di latina in fioren-

tina tradotta da Bastiano Fortini, a p p a r s e a cu ra di F i l i ppo Po l ido r i 
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nella rivista "Archivio Storico Italiano", 4, 1843, r i spe t t ivamente 
a l l e p p . 1 5 1 - 1 6 2 e 1 6 3 - 1 8 4 1 ; e l a Vita di Filippo Scolari chiamato 

volgarmente Pippo Spano d i D o m e n i c o M e l l i n i , F i r e n z e 1 5 7 0 , 

r i p u b b l i c a t a n e l 1 6 0 6 c o n u n a Nobile e curiosa aggiunta... alla vita 

del grandissimo et famosissimo Capitano Filippo Scolari. 

Su Fil ippo Scolari si possono anche consultare i document i 
r a c c o l t i d a G u s z t á v W e n z e l , Okmánytár Ozorai Pipo történetéhez 

[Raccolta di document i sulla storia di Pipo Ozorai], nel periodico 
"Történelmi Tár" [nel seguito: TT], Budapes t 1884, alle pp. 1-31, 
220-247, 412-437, 613-627 e dello stesso autore la biografia Ozorai 
Pipò, edita a Pest nel 1863. I regesti di gran par te dei document i 
che r i g u a r d a n o F i l ippo Scolari li t r o v i a m o r i p r o d o t t i nel la 
monumentale raccolta Zsigmondkori Oklevéltár [Archivio diplomatico 
dell 'età di Sigismondo], uscita a Budapes t in 6 volumi tra il 1951 
e il 19992. Negli anni Trenta-Quaranta del secolo scorso si è oc-
cupato della f igura di Fil ippo Scolari l ' i tal ianista magiaro Florio 
Banfi in numerose pubblicazioni; tra queste citiamo: Filippo Sco-
lari és Hunyadi János [Filippo Scolari e Giovanni Hunyadi ] , in 
Hadtörténelmi Közlemények ( B u d a p e s t ) , 3 0 , 1 9 3 0 , p p . 1 2 5 - 1 3 3 ; Una 

scena del Rinascimento ungherese in un affresco del Battistero di Castiglione 

Olona , in "Corv ina" (Budapest) , 15, 29-30, 1936, pp . 61-99; L'Ora-
torio degli Scolari di Firenze, i n " C o r v i n a " ( B u d a p e s t ) , N . S . , 4 , 1 , 

1941, pp . 1-35. Recentemente Fil ippo Scolari è stato r ipreso in 
considerazione dagli storici ungheresi : Ferenc Vadas ha curato 
l 'edizione della monograf ia Ozorai Pipo emlékezete [Ricordo di Pipo 
Ozorai] , uscita nel 1987 nella collana " M ú z e u m i Füzetek" di 

1 L 'au tore a n o n i m o della p r ima b iograf ia del lo Scolari deve esser v i s su to al tem-
po di S ig i smondo di L u s s e m b u r g o ( 1 3 6 8 - 1 4 3 7 ) , ma non p u ò aver scri t to la sua 
opera p r ima del 1442, dal m o m e n t o che cita in essa i l ibret t i della Guerra dei Goti 
di L e o n a r d o Aret ino, per l ' a p p u n t o uscit i in que l l ' anno . L ' A n o n i m o dichiara di 
aver conosc iu to la s toria di Fi l ippo Scolari dal le paro le di Lorenzo Buonde lmon t i , 
il qua le per p iù anni aveva r i s i edu to in Ungher i a . Jacopo, l ' au to re della seconda 
b iogra f i a , era il te rzo figlio d e l l ' u m a n i s t a f io ren t ino Poggio Bracciolini; fu giust i -
z ia to d o p o la conc lus ione della congiura dei Pazzi del 1478. Il manosc r i t to origi-
nale di Jacopo in l ingua la t ina è mol to p robab i lmen te a n d a t o pe rdu to . La b iogra-
fia del Mell ini si f o n d a anche su font i d ' a rch iv io f iorent ine . 
2 Zsigmondkori Oklevéltár [nel seguito: ZsO], voll. I , I I / I e I I / 2 , a cura di E . M Á L Y U S Z , 

Budapes t 1 9 5 1 , 1 9 5 6 e 1 9 5 8 , r i spe t t ivamente ; voll. I I I e I V , a cura di E . M Á L Y U S Z 

& I . B O R S A , Budapes t 1 9 9 3 e 1 9 9 4 ; voll. V e V I , a cura di I . B O R S A , Budapes t 1 9 9 5 

e 1 9 9 9 . 
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Szekszárd; la monograf ia r iporta t radot te in ungherese le biogra-
fie de l l 'Anonimo fiorentino del XV secolo, di Jacopo figlio di 
Poggio Bracciolini e di Domenico Mellini, in tegrandole con l ' in-
teressante e puntua le s tudio di Pál Engel: Ozorai Pipo (pp. 53-88). 
Tra gli storici italiani che si sono occupati di Fil ippo Scolari è da 
ricordare Franco Cardini, autore del saggio Pippo Spano nell'Un-
gheria umanista, pubblicato nel vo lume S. GRACIOTTI & C. VASOLI 

( a c u r a d i ) , Italia e Ungheria all'epoca dell'umanesimo corviniano, 

Olschki, Firenze 1994, pp. 37-50. 

Di Filippo Scolari si è occupata anche la storiografia rumena : 
si menzionano a questo proposito i lavori di loan Hategan, "Banatul 
§i ìnceputur i le luptei ant iotomane. Rolul lui Filippo Scolari" [Il 
Banato e gli inizi della lotta ant io t tomana. Il ruolo di Filippo 
Scolari], in Revista de Istorie (Bucarest), 31, 1978, pp. 1025-1038 e 
"Filippo Scolari §i Jancu de Hunedoara , p romotor i ai lat ini tät i i 
Romanilor in conçtiinta europeanä a seculului al XV-lea" [Filip-
po Scolari e Jancu di Hunedoara , promotor i della latinità dei 
Rumeni nella coscienza europea del XV secolo], in Acta Musei 
Napocensis (Cluj-Napoca), 18, 1981, pp. 163-169. E da citare infine 
la monografia dello storico serbo S. Stanoievic, Pipo Spano, Beograd 
1901. 

2. La personalità e i costumi di Filippo Scolari 
Filippo Scolari - la descrizione è dei suoi biografi Anonimo, 

Jacopo di Poggio Bracciolini e Domenico Mellini3- era di media 

3 A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 161; J A C O P O DI P O G G I O , Vita di 
messer Filippo Scolari, cit., pp . 176-178; D. M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., pp . 
66-69. Molto noto è il r i t ra t to di Fi l ippo del 1450-51 opera di Andrea del Casta-
gno, che fa par te del ciclo di a f f reschi dedicat i agli Uomin i i l lustr i , che decora-
vano una sala della villa già Carducci , poi Pandolf in i e qu ind i Rinuccini di Legnaia. 
La f igura di Fil ippo, r i t ra t to ass ieme a Far inata degli Ubert i e a Niccolò Acciaiuoli 
nella t r iade d ' a f f resch i che si r icollega al tema bas somed ieva l e dei ' nove p rod i ' , 
è una delle più m o n u m e n t a l i tra quel le r a p p r e s e n t a t e ne l l ' a f f resco stesso. Un 
altro r i t ra t to di Fi l ippo si p u ò i nd iv idua re nel ciclo di a f f reschi del Maso l ino nel 
bat t i s tero di Cast igl ione Olona (si veda al p ropos i to F. B A N F I , Una scena del Rina-
scimento ungherese, cit., p. 73). Una s ta tua in legno di Fi l ippo si p u ò a m m i r a r e nel 
por t ica to che c i rconda la p iazza del D u o m o di Szeged, accanto a n u m e r o s i e 
i l lustri pe r sonagg i della storia e cul tura magia ra . Sui r i t ra t t i di Fi l ippo: L. V A Y E R , 

Masolino és Róma. Mecénás és művész a reneszánsz kezdetén [Masolino e Roma. Mecenate 
e artista all ' inizio del Rinascimento] , Budapes t 1962, pp . 92-96; J . K A L M Á R , Bildnisse 
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statura 4 , di corpo gracile ma ben proporzionato, grandi occhi neri 
e vivi, viso allegro, aspetto aggraziato, barba lunga e capelli bion-
di, che gli scendevano fino a coprir le spalle. Indossava lunghi 
abiti di seta, che secondo l 'usanza ungherese gli toccavano le ca-
viglie. Era eloquente e di eccezionale intelletto, e apprendeva con 
molta facilità le l ingue straniere: parlava oltre al toscano, l 'unghe-
rese, il tedesco, il polacco, il ceco e il rumeno, proprio come si 
parla una l ingua madre. Aveva decorato la sua casa con gusto e 
senza spreco di denaro, a tal pun to che essa luccicava di ori e 
d'argenti come fosse una reggia; ma aveva abbellito la stessa Temesvár 
(oggi Timiçoara, in Romania) con lussuosi edifici e una nuova cin-
ta murar ia , invi tando a popolare la città nuovi abitanti, cui garan-
tiva un sicuro alloggio. Era previdente e coraggioso, amabile, d ' in-
dole mite e tollerante delle critiche. Era religiosissimo e ol t remodo 
generoso: fu elemosiniere verso la Chiesa, i senzatetto, i malati e 
gli orfani; fu magnan imo anche coi propri familiari, cui riservava 
onorificenze, titoli e privilegi. Insomma, un vero uomo di classe. 
Un saggio della magnanimi tà di Filippo Scolari è r iprodotto anche 
nella Leggenda del Grasso Legnaiuolo: "E questo Spano dava ricapito 
a tutti i Fiorentini che vi capitavano, che avesseno virtù nessuna, 
o intellettuale o manuale , come quello che era un signore molto 
dabbene, e amava la nazione oltre a modo, com'ella doveva amare 
lui; e fece a molti di bene" 5 . 

Fil ippo faceva apparecchiare le tavole con piatti d 'o ro e d 'ar -
gento; esigeva poche porta te , ma buone e nella misura giusta; 
s tudiava il menù a disposizione pr ima di farsi servire i cibi e non 
voleva che nessuno assaggiasse le v ivande che gli venivano ser-
vite, né amava farsi circondare da guardie del corpo. Era conti-
nente anche nella vita sessuale 6 . Voleva che anche i suoi servitori 

der Pippo Spano, Zeitschrift für Wassen und Kostümkunde, 1968, pp . 47-81; sul ciclo 
degl i ' U o m i n i i l lustr i ' si v e d a n o anche Le Vite di G . V A S A R I , ed. E inaudi , Torino 
1986, pp . 390 e 394. 
4 Grande d'aspetto s econdo l ' A n o n i m o . 
5 Cfr. la Leggenda del Grasso Legnaiuolo, C. V A R E S E (a cura di), Prosatori volgari del 
Quattrocento, Mi l ano -Napo l i 1955, pp . 767-802. 
6 La mor ige ra t ezza dei cos tumi di Fi l ippo Scolari è pe rò sment i t a dal compor t a -
mento da lui tenuto in occasione della campagna veneta del 1 4 1 1 - 1 3 [cfr. A . REDUSIO, 

Chronicon Tarvisinum, L.A. M U R A T O R I (a cura di), Rerum Italicarum Scriptores, t omo 
X I X , Med io lan i 1 7 3 1 , coli. 8 3 4 - 8 3 5 ] , 
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fossero modest i , educat i e di buona presenza, che vestissero in 
modo decoroso, che ognuno facesse il proprio compito e che regnasse 
la concordia tra di loro. Era saggio, gentile e forni to di tatto 
nel l ' impart i re gli ordini. Quand ' e ra pr ivo d ' impegni , passava il 
tempo libero pra t icando con passione la caccia. 

Da apprendista mercante Filippo Scolari divenne un abile politico, 
diplomatico e amministratore, ma soprattutto un grande condottiero, 
lo spauracchio dei Turchi, contro i quali conseguì numerose vit-
torie: spesso - annota l 'Anonimo 7 - i Turchi lo pregavano che ab-
bandonasse il campo di battaglia e gli of f r ivano doni costosissi-
mi perché lo facesse. Filippo fu infatt i un ot t imo stratega milita-
re: il solo János Hunyad i , il padre di Mattia Corvino, gli sarebbe 
stato alla pari; anzi, si diceva che, come generale, era secondo 
sol tanto a Giul io Cesare 8 . Filippo insegnava personalmente ai 
suoi soldati non solo la tecnica da combat t imento , ma anche le 
norme per un corretto compor tamento fuor i del campo di bat ta-
glia: i suoi soldati non dovevano essere vanitosi e superbi , ma 
modesti , p ruden t i e p ron tamente disponibil i . Puniva chi sparla-
va dei compagni e si espr imeva con un l inguaggio triviale9 . 

3. Le origini e la giovinezza 
Filippo Scolari era nato a Tizzano1 0 , un paese a sette miglia da 

Firenze, nel 1369: Stefano era il nome del padre1 1 , Antonia quello 

7 A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 159. 
8 D. MELLINI , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 65. Secondo JACOPO DI P O G G I O , Vita di messer 
Filippo Scolari, cit., p. 179, János H u n y a d i [Giovanni Vaivoda] era stato istruito nel-
l 'arte della guerra dallo stesso Filippo, avendo da giovane combat tu to sotto il suo 
comando. Il Mellini ricalca Jacopo di Poggio a p. 65 della sua biografia: "Ne fu chi 
doppo la costui morte avesse ard imento di resistere a barbari , se non Giovanni 
Vaivoda di Transilvania, dallo Spano infino da giovinetto avvezzo et nutr i to nelle 
armi, et sotto il suo governo esercitato in più guerre". Secondo Florio Banfi (si veda 
al proposi to il suo saggio Filippo Scolari és Hunyadi János), quan to r iportato da Jacopo 
di Poggio (e dal Mellini) corr isponde a verità, non essendo ciò stato smenti to da 
altro documento. Per il Banfi, la figura di H u n y a d i era molto nota a Firenze nel XV 
secolo proprio in virtù della sua conoscenza e colleganza con lo Scolari. 

' J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 180. 
10 Secondo A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 151, Fi l ippo aveva 
t rascorso l ' in fanz ia ad Antella, s empre vicino a Firenze. 
11 II p a d r e Stefano avrebbe r agg iun to il figlio Fi l ippo in Ungher ia al l 'e tà di set-
t a n t a n n i e quivi sarebbe mor to e sepol to nella città di Buda [ J A C O P O DI P O G G I O , 
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della madre. Fin dalla nascita venne chiamato Pippo - scrive l 'Ano-
nimo - e crebbe assieme al fratel lo Matteo, che in seguito sarebbe 
assur to al rango di cavaliere. Fil ippo si segnalò fin da piccolo per 
la sua intel l igenza e per la sua dir i t tura morale. La sua era una 
famiglia decaduta : tutti e tre i suoi biograf i concordano sulla sua 
pover tà . Gli Scolari p roven ivano infatt i dalla nobile famiglia dei 
Buondelmont i , d iscendent i dei principi di Saluzzo e signori del 
castello di Monte Buoni. Trasferitisi a Firenze dopo il 1135 i 
Buondelmont i d ivennero propr ie tar i di numeros i castelli nella 
valle di Greve. Degli Scolari si sente par lare la pr ima volta dopo 
la mor te di Buondelmonte Buondelmont i (1215) al t empo delle 
guerre tra guelf i e ghibellini: gli Scolari, ghibellini, combat terono 
a lungo perf ino contro i loro parent i Buondelmont i , guelfi , e le 
continue contese e assassini ridussero in povertà, oltreché di numero, 
en t r ambe le famigl ie 1 2 . Ancor giovanetto, Filippo fu aff idato al 
mercante Luca del Pecchia, che lo por tò con sé a Buda, dove si 
fece subito ammirare e amare dagli altri mercant i f iorentini per 
la di l igenza, l ' intel l igenza e la p rudenza , doti di cui erano di 
solito sprovvist i i giovani della sua età13. 

Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 177], Secondo E. W I N D E C K , Denkwürdigkeiten 
zur Geschichte des Zeitalters Kaiser Sigismunds, a cura di W. A L T M A N N , Berlin 1893, 
cap. VII, p. 11, il padre di Filippo era un calzolaio: Der selbe Pipo was eins schuemachers 
son von Florenz, wanne in der konig [Sigismondo] zu ein herren gemacht hette. Nel le 
an t iche c ronache venez i ane invece Fi l ippo v iene spesso p re sen ta to come il f ru t t o 
di un adu l t e r io . Cfr. J.C. E N G E L , Geschichte des ungarischen Reichs, vol. II, Wien, 
1813, pp . 268 e 385. E r roneamen te E. L E H O T C Z K Y , nella sua Stemmatographia nobilium 
familiarium Regni Hungáriáé, pa r t e II, Pozsony 1798, p. 266, fa d i scendere Fi l ippo 
dal la famigl ia Ozorai , m e n t r e a p. 384 della m e d e s i m a opera scrive: alii hunc 
Piponem ad familias Tallocz, Hedervár et Gara referunt. 
12 Sugli Scolari e in par t ico lare sulla loro cond iz ione di p r o f u g h i ghibel l in i e di 
mercan t i vedas i p u r e il "Discorso" con anness i " D o c u m e n t i " di G . C A N E S T R I N I , 

Sopra alcune relazioni della sentina col Re d'Ungheria e con Filippo Scolari, in "Archi -
vio Storico I ta l iano" , 4, 1843, pp . 185-232. Enea Silvio Piccolomini più volte no-
mina Fi l ippo Piponem Florentinorum ex domo Stroziorum, cioè d i s cenden te della 
nobi le famigl ia degl i Strozzi [cfr. G . W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., p. 7}. 

" J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 164; D. M E L L I N I , Vita di 
Filippo Scolari, cit., p. 15. Luca del Pecchia, onorevo le c i t t ad ino f iorent ino , era il 
f iglio di G iovann i del Pecchia, faceva par te de l l 'Ar te Maggio re e fu u n o dei Prio-
ri nel 1382. Suo f ra te l lo An ton io f u m a n d a t o nel 1387 in ambascer ia a Napo l i 
dal la regina Margher i t a , la m a d r e del re Ladis lao, per sol leci tare il t r a s f e r imen to 
alla Repubbl ica Fiorent ina dei dir i t t i che il Regno di Napo l i avanzava sulla città 
di Arezzo. Sui del Pecchia cfr. lo s tesso Mell ini a p. 96 della sua Aggiunta. 
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Il racconto del l 'Anonimo diverge alquanto da quelli di Jacopo 
di Poggio e del Mellini sopra riportati, in quanto da esso risulta 
che, prima di stabilirsi in Ungheria, Filippo soggiornò per un cer-
to periodo di tempo anche in Germania1 4 . Infatti, concluso il pe-
riodo d ' is truzione presso un prete che gli avrebbe dovuto inse-
gnare la grammatica quando era già esperto nel far di conto (Et già 
quella parte la quale si chiama l'abbaco, assai ben dodo...), F i l i p p o f u 

affidato a dei mercanti in partenza per la Fiandra, che con allegrezza 
et volentieri accettarono il giovane in virtù della sua buona educa-
zione, del suo comportamento raffinato e della sua pronta dispo-
nibilità a eseguire umilmente qualsiasi compito che gli venisse 
assegnato. Tutti lo amavano come fosse un loro figliolo. 

Duran te il viaggio verso la Fiandra, Filippo, affinché non avesse 
molestia della prestezza del loro cammino, f u l a s c i a t o t e m p o r a n e a -

mente presso l 'arcivescovo di Treviri15, che lo prese in cura e lo 
trattò e lo abbigliò al pari di un nobile. A Treviri il g iovane to-
scano mise a posto i conti del prelato, so rp rendendo lo per la sua 
abilità e rapidità di calcolo e guadagnandosi tali e tante benemerenze 
che il suo ospite lo volle tenere al propr io servizio anche dopo il 
r i torno dei mercanti dalla Fiandra. Filippo r imase molto volen-
tieri in Germania, divenendo giorno dopo giorno sempre più efficiente 
nel suo lavoro e sempre più amato e s t imato alla corte del pre-
lato. Fu così che anche gli ambasciatori di Sigismondo di Lus-
semburgo, che la frequentavano, cominciarono ad apprezzare l'ele-
ganza e la ret t i tudine del giovane apprendis ta toscano, deciden-
do alfine di portar lo a Buda, alla corte del loro re16. Facilmente 

1 4 A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., pp . 152-155. Del v iaggio in 
Germania si par la anche nel Diario Ferrarese. Dall'anno 1409 fino al 1502, L.A. 
M U R A T O R I (a cura di), Rerum Italicarum Scriptores, t omo XXIV, Medio lan i , 1738, col. 
177. 
15J. A S C H B A C H , Geschichte Kaiser Sigmunds, Hamburg , 1838-45, vol. IV, p. 212, identifica 
Treviri con la città slovacca di Tyrnau. 
16 La venu ta del mercante Luca del Pecchia e qu ind i di Fi l ippo Scolari a Buda va 
senz 'a l t ro collegata agli strett i vincoli commercia l i che allora u n i v a n o la capi ta le 
magia ra a Firenze, la qua le era nel XIV secolo uno dei maggior i centr i mercant i l i 
e f inanziar i d 'Eu ropa ; le sue banche e le sue di t te a v e v a n o infa t t i i loro r app re -
sentant i pu re a Buda, dove i mercan t i f iorent ini a v e v a n o aper to i loro negozi , 
sopra t tu t to di sete e spezie , nel quar t ie re p iù e legante della città, ne l l ' a t tua le via 
Országház, allora Olasz utca, ovvero la 'via i ta l iana ' . 
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ne ot tennero il consenso dell 'arcivescovo, che accettò di buon 
grado di consegnare loro l 'ormai quasi adulto Filippo, anche perché 
così pensava di catt ivarsi la benevolenza del fu tu ro impera tore . 

Racconta Jacopo di Poggio17 che, mentre era a Buda al servi-
zio di Luca del Pecchia, la b ravura , il senso del l 'ordine e l 'abilità 
di Filippo come amminis t ra tore non ta rdarono a r ichiamare l 'at-
tenzione del tesoriere del re Miklós Kanizsai, che, pos i t ivamente 
colpito dalle eccezionali quali tà del giovane, col consenso scon-
tato di Luca del Pecchia lo dest inò al servizio di suo fratello, 
l 'arcivescovo di Esztergom János Kanizsai. János Kanizsai, uomo 
colto e di g rande intelletto, era dal 1387 pr imate d 'Ungher ia , 
oltreché gran cancelliere del re18; suo fratello, Miklós Kanizsai, 
e r a d a l 1388 il tárnokmester r e g i o [magister tavarnicorum regalium], 

ossia il giudice sup remo delle città libere di diri t to regio. In base 
al racconto di Jacopo di Poggio si desume quind i che Fil ippo 
deve essere ent ra to al servizio del l 'arcivescovo di Esztergom at-
torno al 1390, ossia a circa ven t ' ann i d 'età1 9 . 

Seguiamo ancora il racconto di Jacopo di Poggio (il fatto è poi 
ripreso dal Melimi): un giorno, a pranzo, il re e i suoi consiglieri, 
riuniti nel palazzo dell 'arcivescovo di Esztergom, s tavano proget-
tando l ' a r ruolamento di 12.000 cavalieri con cui difendere le rive 
del Danubio dai Turchi, che avevano da poco occupato la Serbia. 
Non essendoci nessuno tra i presenti in grado di calcolare il costo 

1 7 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 164. 
18 Cfr. E . M Á L Y U S Z , Zsigmond király uralma Magyarországon. 1387-1437 [IL r egno di 
S ig i smondo in Ungher i a . 1 3 8 7 - 1 4 3 7 ] , Budapes t 1 9 9 4 , p. 2 4 . 

19 Q u a n d o Fi l ippo a r r ivò a Buda "al t e r zodec imo anno della età sua" (cfr. J A C O P O 

DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 1 6 4 ) , era invece arc ivescovo di 
Esz te rgom il ca rd ina le D e m e t e r Kapla i ( 1 3 7 8 - 8 7 ) , p r ima vescovo di Sirmio, suc-
cess ivamen te di Transi lvania e di Zagabr ia , già ambasc ia to re di Luigi I il G r a n d e 
in Italia e in altri s tat i d ' E u r o p a . Secondo G. W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., p. 1 2 , 

Fi l ippo en t rò al serviz io di S ig i smondo subi to d o p o la mor t e del Kaplai , che 
ve ros imi lmen te aveva già u t i l izza to il g iovane toscano nel suo bandérium. Mol to 
p r o b a b i l m e n t e S ig i smondo aveva no ta to le eccellenti qual i tà mil i tar i di Fi l ippo e 
aveva perciò deciso di se rv i r sene ne l l ' impresa che doveva por t a r lo alla l iberazio-
ne della mogl ie Maria , pr ig ioniera in Dalmazia dei sosteni tor i di Car lo di Durazzo . 
Sul r egno di S ig i smondo di L u s s e m b u r g o si veda G Y . S C H Ö N H E R R , AZ Anjou-ház 
örökösei [Gli e red i della casa degl i Angiò] , S. SZILÁGYI (a cura di), A Magyar Nemzet 
Története (1440-1526) [Storia della naz ione magia ra ] , vol. III, Budapes t 1895, ed. 
anas t . Budapes t 1 9 9 6 , vol. VI, pp . 1 - 2 7 2 ; e anche A. P A P O & G. N E M E T H P A P O , Storia 
e cultura dell'Ungheria, Rubbe t t ino , Soveria Manne l l i 2 0 0 0 , pp . 1 6 8 - 1 8 8 . 
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dell ' impresa, fu allora chiamato Filippo, che, presa la penna, sba-
lordì tutti calcolando in quat tro e quat t r 'o t to le spese necessarie 
per l 'organizzazione di questo esercito. Il re, più di tutti colpito 
dalla bravura del giovane cui luccicavano gli occhi per l 'intelli-
genza e r i tenendolo degno di ben altri incarichi, lo accolse al suo 
servizio, aff idandogli il compito di amministrare le miniere d 'oro 
del paese ("gli diede la cura di far cavare l 'oro, e l 'amministrazio-
ne delle cave, entrata principalissima del suo Reame").20 Effettiva-
mente, nel giugno del 1399, Sigismondo stava organizzando una 
campagna militare contro i Turchi21. Inoltre, dai documenti perve-
nutici risulta che Filippo già nel novembre del 1399 dirigeva le 
miniere d'oro di Körmöcbánya (oggi Bánska Kremnica, in Slovacchia), 
le più important i del regno, come "comes u rbura rum nost rarum 
[regis] de Crempnicia"2 2 . L'incontro di Esztergom deve essere perciò 
avvenuto tra il 10 e il 15 giugno 139923. 

Sigismondo amava circondarsi di consiglieri e funzionar i intel-
ligenti, capaci e affidabili, anche se di bassa estrazione sociale come 
lo era appunto il giovane Filippo: fu così che riuscì a creare una 
nuova ar is tocrazia , f o n d a m e n t o della po tenza del suo regno 
pluridecennale. Tuttavia, la benevolenza ostentata dal re nei ri-
guardi del giovane ex mercante straniero suscitò - e in ciò tutti e 
tre i biografi di Filippo concordano - l ' invidia smisurata di molti 
dei notabili del regno magiaro nei suoi r iguardi, anche se egli non 
tardò ad accattivarsi i loro favori "conoscendo ogni cosa doversi 
superare e vincere col dissimulare e fare vista di non vedere, con 
virtù e ben fare, piuttostochè con diverse arti e inganni"2 4 . Non 
sembra però che Filippo abbia mai guadagnato la benevolenza dei 
grandi altrettanto quanto quella del popolo e dei soldati. 

2 0 I A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 1 6 5 ; D . M E L L I N I , Vita di 
Filippo Scolari, cit., pp . 1 6 - 1 7 . Le ci tazioni sono t ra t te dal Mell ini . 
21 Sul proge t to della c a m p a g n a ant i turca : M. W E R T N E R , Magyar hadjáratok a XlV-ik 
században [Le campagne di guerra ungheresi nel XIV secolo], "Századok" (Budapest), 
39, 1905, p. 451. 
22 II d o c u m e n t o reda t to da János Bebek e da ta to Szabolcs 5 n o v e m b r e 1399 si p u ò 
leggere in TT, n. 3, p. 7. 
23 Cfr. ZsO, I, n. 5913, p. 654 (Esztergom, 10 giugno 1399) e n. 5918, p. 655 (Esztergom, 
15 g iugno 1399). 
2 4 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 165-166. 
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Sulla base del racconto di Jacopo di Poggio2 5 , lo Scolari aveva 
già o t tenuto dai Kanizsai il privilegio di amminis t ra re il castello 
di Simontornya, che era stato confiscato ai Lackfi e donato ai 
Kanizsai nel marzo del 1397 assieme ad altre 22 località: Fil ippo 
poteva trarre dalle rendi te della for tezza quan to necessitava per 
il sostentamento suo e della famiglia26. Così l'ex apprendista mercante 
toscano, esperto di conto, era d ivenuto nel 1397 'castel lano' , una 
qualif ica eccezionale per chi come lui non era di nobili natali: a 
quei tempi assurgevano a questa carica gli appar tenent i alla media 
nobil tà, propr ie tar i a lmeno di un paio di villaggi e di 50-100 
con tad in i 2 7 . Con l 'acquisizione di Simontornya Filippo divenne 
nobile di fatto, en t r ando così nella ristretta cerchia della classe 
dir igente magiara . Tuttavia, la consacrazione al rango nobiliare 
potè realizzarsi soltanto in virtù del suo f idanzamento con Borbála 
Ozorai , la figlia del vicino propr ie tar io terriero András Ozorai, la 
quale, per l 'occasione, il 2 g iugno 1398 ot tenne dal re il diri t to di 
p r imogeni tu ra , ovverosia il privilegio di eredi tare i beni pa terni 
come fosse il figlio maschio maggiore; la pr imogeni tura di Borbála 
Ozorai d iveniva effett iva solo nel caso in cui fosse convolata a 
n o z z e (si sibi ritu Romano copulabitur) con F i l i p p o Scolar i 2 8 . Il 5 

novembre 1399, Fil ippo ot tenne altri due privilegi: il dir i t to di 
tenere mercato set t imanale a Ozora e il privi legio di esercitare lo 
' ius gladii ' pro extirpandis furibus et latronibus29. Lo Scolari aveva 
così o t tenuto il possesso del vil laggio di Ozora, che sarebbe di-
venta ta la sua res idenza principale e che avrebbe in seguito tra-

25 Ibidem, p. 174. 
26 Cfr. ZsO, I , n. 4656, pp . 513-514 (s.l., 4 m a r z o 1397); D . M E L L I N I , Vita di Filippo 
Scolari, cit., p. 15: "Con pa t to che l ' en t ra t a di quel lo si fosse sua, e per lo sos ten-
t a m e n t o servisse di lui e dei suoi famig l ia r i " . 
27 Cfr. P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 59. 
28 TT, n. 1, pp . 5-6. IL d o c u m e n t o di p r i m o g e n i t u r a di Borbála Ozora i , oggi scom-
parso , è s ta to reg is t ra to da l l ' a rc ivescovo di Esz te rgom ed è il p r i m o d o c u m e n t o 
u n g h e r e s e che r ipo r t a il n o m e di Fi l ippo Scolari: "P ipo Gal l icus f i l ius S tephan i de 
Scolari de Florent ia" . Su l l ' acquis iz ione del possesso di Ozora da pa r t e di Fi l ippo 
cfr. la le t tera di con fe rma del 1399 di S ig i smondo al monas t e ro di Szekszárd , in 
TT, n. 2, p. 6. 
29 Sul mercato: TT, n. 3, p. 7; sul merca to di Ozora cfr. anche E. L E H O T C Z K Y , 

Stemmatographia, cit., p. 266. Sullo ' ius g ladi i ' : TT, n. 4, pp . 7-8. 



Filippo Scolari, uri toscano al servizio di Sigismondo di Lussemburgo 83 

sformato in una vera e propr ia città e in un impor tan te centro 
commerciale3 0 . 

4. La carriera poli t ica 
La carriera politica di Filippo Scolari fu rapidiss ima: sappia-

mo che il 21 gennaio 1401 era già ispán della Sókamara regia, ossia 
governatore della Camera del sale31, incarico che avrebbe tenuto 
per ben 26 anni, cioè fino al giorno della sua morte, cumulando lo 
con quello di ispán di Temes: non era mai capitato che uno dei 
g rand i s ignori del regno si occupasse anche di contabi l i tà e 
amminis t razione. Ed era altresì inusuale che un funz ionar io del 
regno, uff icialmente d 'es t raz ione non nobile, entrasse in int ima 
amicizia col sovrano: questo fu propr io il caso di Filippo Scolari, 
che divenne il più f idato consigliere del re Sigismondo. 

Lo Scolari generalmente aff idava la gestione della Sókamara ai 
suoi conti camerari , dato che egli soleva f requentare , e anche 
abbastanza ass iduamente , la corte del re, che spesso seguiva nei 
suoi spostamenti. Si trovava infatti a Buda il 28 aprile 1401, allorché 
l 'arcivescovo di Esztergom János Kanizsai e il palatino Detre Bebek 
organizzarono una congiura contro il re, arres tarono lo stesso 
sovrano e presero nelle proprie mani la guida del paese3 2 . Inte-
ressante è seguire a questo proposi to l 'avvincente , ma invero non 
molto verosimile racconto di Jacopo di Poggio, che però errone-
amente posticipa di due anni l 'evento. Allorché i baroni unghe-

30 Secondo A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 155, Fi l ippo o t t enne 
la p ropr ie tà di Ozora (cur iosamente Exoda nel testo de l l 'Anon imo) come donaz io -
ne da par te di S ig i smondo. 
31 Cfr. la sua relazione in qualità di conte camerario (Relatio Pyponis comitis camararum 
salium regalium), da ta ta Pozsony [Bratislava], 21 genna io 1401, in ZsO, I I / l , n. 
831, p. 98. Secondo E. M Á L Y U S Z , Zsigmond király uralma, cit., pp . 33 e 279, Fi l ippo 
aveva r icevuto ques to uff ic io il 1° n o v e m b r e 1400, s u b e n t r a n d o a Péter Verebi. La 
vendi ta del sale, p rodo t t o dal le miniere t r ans i lvane e di M á r a m a r o s (Maramureç , 
oggi in Romania) , r a p p r e s e n t a v a a quei t empi l ' in t ro i to p r inc ipa le per l ' e ra r io 
dello stato; il sale veniva anche usa to come mone ta , ad e sempio per il p a g a m e n t o 
dei mercenar i . Ispán [dallo s lavo ziipn?!]=governatore di contea. 
32 Non era p iac iu to agli Ungheres i il par t icolare r i g u a r d o che S ig i smondo riser-
vava agli s t ranier i accorsi numeros i alla sua corte in cerca di fo r tuna o di una 
vita agiata; né era piaciuta l ' a t t enz ione che il re r i servava agli affar i boemi , t ra-
scu rando quell i unghe res i e v e n e n d o m e n o sop ra t t u t t o al suo i m p e g n o di caccia-
re gli O t toman i dalla penisola balcanica . Sulla congiura cfr. E . M Á L Y U S Z , Zsigmond 
király uralma, cit., p. 49. 
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resi, indignat i per la presenza di molti funz ionar i s tranieri nelle 
s t ru t ture del regno e nello stesso Consiglio segreto, decisero di 
r ivoltarsi contro il loro legit t imo sovrano e di chiamare in Un-
gheria il re di Napol i Ladislao, Sigismondo, venu to a conoscenza 
del l 'a r r ivo del nuovo pre tendente al suo stesso trono, si ritirò 
p ron tamen te nel castello di Buda, dove accolse i congiurat i in 
armi. Sentite le ingiuste mot ivazioni della congiura, il re, salito 
su tut te le fur ie , estrasse il pugna le dal fodero scagliandosi con-
tro i rivoltosi; fu allora che per schivare un fenden te di spada 
infertogli da uno di loro, perse la corona che gli scivolò dal capo. 
Anche Fil ippo era presente al l 'accaduto; mentre combat teva per 
d i fendere il suo sovrano dalle mani dei congiurat i , fu salvato da 
mor te certa dallo stesso arcivescovo di Esztergom, suo ex protet-
tore, che lo avvolse col p ropr io mantel lo g r idando d 'aver lo pre-
so, ma lo por tò a Esztergom cacciandolo in prigione3 3 . Filippo 
uscì di pr igione ne l l ' au tunno seguente, poco dopo la l iberazione 
dello stesso re, che era stato invece r inchiuso a Siklós nel castello 
dei Garai. 

Fil ippo lo r i t roviamo assieme al re un anno dopo a Pozsony 
(21 set tembre 1402) in occasione della s t ipula del contrat to che 
des ignava l 'arciduca d 'Aus t r ia Alberto IV erede di Sigismondo al 
t rono magiaro, e qu ind i di nuovo a Pozsony il 29 ottobre succes-
sivo. Nonostante il suo modesto incarico di conte camerario, Filippo 
era già allora tra i g randi dello stato (era il quaran to t tes imo tra 
i 110 praelati, barones, mobiles, proceres c h e a v e v a n o a c c o m p a g n a t o 

il re a Pozsony), e avrebbe trat to ul teriore gran g iovamento per 
la sua fu tu ra carriera dalla seconda congiura che sarebbe stata 
organizzata all ' inizio del 140334. Tuttavia, anche questo secondo 

3 3 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 166-167. La pr ig ionia di 
Fi l ippo è comprova t a da u n d i p l o m a regio del 3 genna io 1406 [TT, n. 9, pp . 12-
15]. Jacopo di Poggio c o n f o n d e però la cong iu ra del 1401 con quel la del 1403: fu 
in effet t i d u r a n t e il complo t to del 1403, o rgan i zza to dagl i stessi Kanizsa i e Bebek, 
che alcuni baroni magiar i decisero di ch iamare in Ungher ia il re di Napol i Ladislao. 
Il racconto della ca t tura di Fi l ippo è r ipreso anche dal M E L L I N I (Vita di Filippo 
Scolari, cit., p. 21). 
34 Cfr. G Y . FEJÉR, Codex Diplomaticus Hungáriáé Ecclesiasticus ac Civilis, t omo X , voi. 
I V : 1 4 0 0 - 1 4 0 9 , Budae 1 8 4 1 , n. 4 7 , pp . 1 3 4 - 1 4 0 : p. 1 3 8 ; P. E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 
58; sulla p e r m a n e n z a a Pozsony il 29 o t tobre 1402: ZsO, I I / 1 , n. 2017, p. 241. 
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complotto, che, come detto, avrebbe dovuto portare sul t rono 
d 'Ungher ia il re di Napol i Ladislao, ebbe un esito sfavorevole 
per i congiurati altrettanto quanto quello di due anni prima. Quando 
nel luglio del 1403 Sigismondo fece r i torno in Ungheria dalla 
Cechia, la congiura era pra t icamente già stata domata; il re in 
persona diede il colpo di grazia ai rivoltosi a Pest e cinse d 'as-
sedio il castello dell 'arcivescovo di Esztergom; l'8 ottobre i con-
giurat i deposero le armi. Quelli che p ron tamente accettarono di 
r innovare il g iuramento di fedeltà al re fu rono amnist iat i (tra 
questi lo stesso János Kanizsai), mentre i più riottosi e meno 
disposti a r ientrare nella legalità si videro confiscati i loro beni, 
che furono ridistr ibuit i tra i par t igiani del re35. 

Anche per quanto r iguarda la congiura del 1403 il racconto 
de l l 'Anonimo fiorentino differisce a lquanto da quello delle Vite 
di Jacopo di Poggio e del Mellini. Secondo l 'Anonimo 3 6 , infatti, 
il re ebbe salva la vita perché al momen to della congiura si tro-
vava propr io a Ozora nella residenza di Filippo Scolari, dove 
erano altresì accorsi tutti gli uomini fidati di Sigismondo. Fallito 
il complotto, il re, accet tando il consiglio di Filippo, r if iutò il 
pe rdono ai congiurat i che glielo avevano supplicato, a ciò spinti 
più per necessità che per vero pent imento , e diede ordine ai servi 
di uccidere "a uno a uno, o veramente a due a due" i suoi avver-
sari in un angolo recondito del castello: trenta ne fu rono uccisi e 
i loro corpi furono gettati davant i al popolo. In realtà, l 'Anoni-
mo, forse inconsapevolmente , fa r i fer imento al complot to orga-
nizzato contro Sigismondo nel 1388 dai par t igiani di Carlo di 
Durazzo il Piccolo e capeggiato da István Kont; in effetti, 32 congiurati 
erano stati giustiziati a Buda nella piazza di Szent György3 7 . 

Forse Jacopo di Poggio (e quindi il Mellini) esagera per quan-
to r iguarda il ruolo esercitato dallo Scolari nella seconda congiu-
ra, raccontando che aveva marciato con 700 cavalieri contro il 
castello del vescovo di Veszprém e aveva r iconquistato con un 
grande esercito tutti i territori che erano cadut i nelle mani dei 

35 Sulla congiura del 1403 cfr. E. M A L Y U S Z , Zsigmond király uralma, cit., pp . 51-55. 
3 6 A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., pp . 1 5 5 - 1 5 7 . 

37 Cfr. G Y . S C H Ö N H E R R , AZ Anjou-ház örökösei, cit., p. 24. 
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congiurat i , facendo r ientrare a Napol i lo stesso Ladislao, il quale 
vistosi abbandonato dai suoi partigiani, decise di r inunciare al-
l ' impresa che avrebbe dovuto portarlo sul trono di Buda. Filippo 
fu convocato a Vienna dal re in persona, il quale era giunto colà 
dalla Boemia con al suo seguito un consistente esercito, messogli 
a disposizione dal fratello Venceslao. Come ricompensa perché aveva 
recuperato gran parte del regno dalle mani degli insorti e aveva 
costretto il re Ladislao a rientrare a Napoli , gli donò il castello di 
Temesvár con l 'ambito titolo di ispán ("ed il soprannome di Spano 
- scrive Jacopo di Poggio - cioè in l ingua italiana, conte di quella 
regione.. . Il qual soprannome preso, in perpe tuo di poi ebbe, come 
Africano e Magno") . Pochi giorni dopo, Filippo, secondo i suoi 
biografi mansueto e clemente per natura, avrebbe invece dato prova 
di grande crudeltà assal tando e bruciando il castello e il villaggio 
che appar tenevano a uno dei congiurati , " tagl iando a pezzi" tutti 
gli abitanti non d is t inguendo tra gli uomini e le donne e brucian-
do tutti gli edifici del villaggio. Tali atti di estrema crudeltà convinsero 

1 baroni congiurat i a implorare clemenza e perdono 3 8 . 
Tuttavia, i racconti sia di Jacopo di Poggio che del Mellini 

possono essere smentiti da un diploma di Sigismondo datato Buda 
2 g iugno 1407, da cui ven iamo a sapere che, per tut to il per iodo 
della rivolta, Fil ippo Scolari era r imasto nel castello vescovile di 
Veszprém, allora sotto la g iur isdiz ione del governatore Miklós 
Szécsi, essendo la sede episcopale vacante3 9 . E falso anche che lo 
Scolari si sia recato a Vienna a incontrare il suo re, perché nean-
che Sigismondo si t rovava in quel per iodo nella città austr iaca. 
Inoltre, lo storico Pài Engel è del l 'avviso che i due villaggi della 
contea di Tolna ricevuti da par te del re il 2 novembre 1403 non 
gius t i f icano alcun servizio eccezionale reso da Fi l ippo al suo 
sovrano 4 0 . E per di più, a quei tempi Filippo non era ancora stato 
nomina to ispán di Temes, essendo la contea di Temes nel novem-
bre del 1403 ancora sotto la giur isdizione di János Garai, per poi 
passare l ' anno dopo sotto quella di Fülpös Kórógyi e di János 

3 8 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 168-171. 
39 TT, n. 15, pp . 19-24. 
40 P. E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 59. I d u e vi l laggi sono quell i di Szokol ed E n d r é d 
(v. supra). 
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Alsáni, anche se esiste un documento datato Alba Iulia (Gyulafehérvár 
in ungherese) 5 novembre 1403 in cui si può leggere Relatio Piponis 
Temesiensis41. Secondo Pál Engel, questo documento è stato però 
retrodatato dal 1404 al 1403, dal momento che esso r iporta fatti 
avvenut i successivamente e anche perché esiste un documento 
dato ad Alba Iulia il 2 novembre 1403 in cui Filippo Scolari viene 
semplicemente menzionato come conte camerario. Engel mette in 
dubbio anche la parte avuta dallo Scolari nella guerra contro i 
part igiani di Ladislao di Napoli4 2 . 

È invece fuor di dubbio il fatto che Filippo Scolari d ivenne il 
principale consigliere di Sigismondo dopo la fine della rivolta, 
come risulta da una serie di d iplomi r ipor tant i sue relazioni a 
part ire dal 30 ottobre 1403 al 18 dicembre 140343. Da altri docu-
menti redatt i negli anni successivi si evince anche il peso note-
vole avuto dallo Scolari nel giudicare gli atti di c lemenza nei 
confront i di alcuni dei ribelli44. Ciò conferma quanto scritto da 
Jacopo di Poggio e dal Mellini circa il ruolo d ' in te rmediar io cui 
Filippo si era prestato per convincere il re a concedere il pe rdono 
ai congiurati, la qual cosa ne accrebbe la stima recandogli null 'altro 
che grande giovamento. Sigismondo - scrive Jacopo di Poggio -
accettò i consigli di Filippo e pe rdonò a tutti i ribelli t ranne che 
all 'ex voivoda di Transilvania Marino Bigatto (Bugiatto nel testo 

41 Cfr. ZsO, I I /1 , n. 2715, p. 317. 
42 P. E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 59. Il d o c u m e n t o Relatio Piponis de Ozora in cui 
Fi l ippo Scolari si f i rma sol tanto come conte camera r io è r i p rodo t to in ZsO, I I / 1 , 
n. 2688, p. 313. Esis tono altri due documen t i in cui Fi l ippo si f i rma so l tan to 
'conte camerar io ' : il p r imo è da ta to Alba Iulia, 9 n o v e m b r e 1403; il s econdo s.l., 
31 marzo-15 apr i le 1404 [cfr. ZsO, I I /1 , n. 2765, p. 325 e n. 3079, p. 362, r i spet -
t ivamente] . Il p r imo d o c u m e n t o in cui e f f e t t ivamente lo Scolari c o m p a r e sia come 
conte camerar io che comes di Temes è invece da ta to Buda, 18 apri le 1405 [ZsO, I I / 
1, n. 3810, p. 458]. Tra ques t i ci sono molt i documen t i in cui Fi l ippo viene sem-
pl icemente menz iona to o si f i rma 'P ipo de Ozora ' . Ancora nel 1424 v iene nomi-
nato ispán di Temes in G Y . FEJÉR, Codex Diplomaticus, cit., t omo X , vol. V I : 1418-
1428, Budae 1844, n. 268, pp . 611-612. 
43 Cfr. i d o c u m e n t i in: ZsO, I I /1 , nn. 2680, 2686-2690, 2715, 2717, 2718, 2733, 2735, 
2741, 2742, 2745, 2765, 2803, 2854, pp . 312-335, tut t i da ta t i in Alba Iulia dal 30 
ot tobre al 9 n o v e m b r e 1403, eccetto gli u l t imi due reda t t i a Visegrád il 1° d icem-
bre e a Vác il 18 d icembre 1403, r i spe t t ivamente . 
44 Cfr. ZsO, I I / l , n. 2994, p. 352 (Levoca /Locse , 15 febbra io 1404), n. 3371, p. 400 
(Tyrnau, 25 agosto 1404), n. 3810, p. 458 (Buda, 18 apr i le 1405), n. 3856, p. 464 
(Buda, 6 maggio 1405) e ZsO, I I / 2 , n. 5528, p. 52 (Buda, 2 g iugno 1407). 
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del Meilini), alias Imre Bebek, che lo aveva aggredi to con la spa-
da, ma volle che gli stessi ex congiurat i fossero riconoscenti al 
toscano che lo aveva convinto a perdonar l i 4 5 . 

Secondo Pál Engel46 , Filippo Scolari, forse anche volutamente, 
si era l imitato a fare l 'arbi t ro nelle cause di clemenza verso i 
congiurat i senza par tecipare alla spar t iz ione dei possessi confi-
scati ai ribelli. Sarebbe però stato lau tamente r icompensato un 
anno dopo (nel set tembre-ot tobre 1404) con la contea di Temes, 
en t rando improvvisamente nella cerchia dei maggiori zászlósúrak47  

d 'Ungher ia . Di certo il 12 novembre 1404 Fil ippo Scolari poteva 
già fregiarsi del prest igioso titolo di ispán di Temes. L'ispán di 
Temes era una delle maggior i cariche dello stato magiaro, data 
anche la crescente impor tanza assunta da questa contea posta nel 
sud del Regno d 'Ungher ia dopo che i Turchi si erano fatti sempre 
più minacciosi ai confini meridional i dello stato magiaro . 

Oltre a esercitare la g iur isdiz ione sulla contea di Temes, Filip-
po Scolari esercitava anche la giur isdiz ione su quelle di Csanád, 
Arad, Krassó e Keve; molto probabi lmente aveva r icevuto il tito-
lo di ispán di Csanád, Krassó e Keve cong iun tamente a quello di 
Temes, quello di ispán di Arad forse un po ' più tardi r ispet to ai 
p receden t i 4 8 . Lo Scolari non poteva legiferare nei suoi domini , 
ma aveva la delega del re a presiedere le assemblee locali e po-
teva elargire donazioni4 9 ; come ispán era invest i to pure di fun-
z ion i g iud iz ia r i e 5 0 ; in quali tà di giudice p rendeva infine par te 
alle sessioni del t r ibunale pres ieduto dal palat ino5 1 . Se teniamo 
conto che il toscano esercitava la giur isdiz ione su una quindicina 

4 5 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 1 7 1 - 1 7 2 ; D . M E L L I N I , Vita 
di Filippo Scolari, cit., pp . 2 9 - 3 1 . 

4 6 P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 6 0 . 

47 Signori terr i tor ia l i forni t i di bandérium, cioè di u n co rpo mil i tare p r iva to . 
48 Esiste un d i p l o m a del 30 lugl io 1405 in cui r isul ta che Fi l ippo è ispán di Temes, 
C s a n á d , Arad , Krassó e Keve [ZsO, I I / 1 , n. 4 0 7 1 , p. 4 9 6 (Somlyó, 3 0 lugl io 1 4 0 5 ) ] . 

Dai d ip lomi nn. 1 6 5 - 2 5 4 con tenu t i in F. P E S T Y (a cura di), Krassó vármegye története 
[Storia del la contea di Krassó] , vol. III, B u d a p e s t 1882 si evince che Fi l ippo Sco-
lari fu comes di Krassó dal 1405 al 1424. 
49 Cfr. G . W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., n. VI, p. 8 5 . 

50 Ibidem, n. IV, p. 83. 
5 1 G Y . FEJÉR, Codex Diplomatica, cit., X / I V , n. 4 2 3 , pp . 8 4 2 - 8 6 9 : p. 8 5 6 . 



Filippo Scolari, uri toscano al servizio di Sigismondo di Lussemburgo 89 

di castelli su un totale di 70 allora esistenti nel Regno d 'Unghe-
ria, ci si rende conto de l l ' enorme potere da lui esercitato e del-
l ' immenso prestigio che gli der ivava e che lo aff iancava ai mag-
giori e più fidati consiglieri del re. Va poi aggiunto che Fil ippo 
Scolari ebbe nelle propr ie mani per un certo per iodo anche dei 
territori valacchi e il castello di Szörény (oggi Turnu Severin). 
Inoltre, tra il 1409 e il 1413 egli fu anche ispán di Fejér, dopo che 
negli anni 1408-09 aveva r icoperto questa carica il suo ' famil iare ' 
Jakab Móri. Lo Scolari esercitava inoltre una grande inf luenza su 
due vescovadi, delle cui rendi te usuf ru iva nei per iodi di vacanza 
della sede: quello di Várad (oggi Oradea) , cui fu a capo pr ima il 
parente Andrea Scolari dal 1409 al 1426, già vescovo di Zagabria 
dal 1407 al 1409, poi Giovanni Milanesi da Prato; quello di Kalocsa, 
r icevuto nel 1419 da Sigismondo dopo il suo r i torno dal viaggio 
in Occidente e che fu amminis t ra to da un altro suo parente , l 'ar-
civescovo Carniano Scolari, dal 1420 al 1422, e dal fiorentino Giovanni 
Buondelmont i dal 1424 al 1448, il quale, arr ivato dall ' I talia nel 
1410, aveva usuf ru i to delle rendi te del l 'abbazia benedet t ina di 
Pécsvárad dal 1410 al 1424, p r ima di passa re alla d i rez ione 
del l 'episcopato di Kalocsa52. La sua presenza assidua nel Consi-
glio regio o a ogni modo a fianco del re nelle campagne militari 
fanno però in tendere che ben volentieri lasciava la gest ione dei 
propr i affari nelle mani dei suoi funzionar i . 

Come detto, nel 1404 Filippo Scolari era già uno dei maggior i 
baroni del regno nonostante possedesse un titolo non al t isonan-
te; tale prestigio gli valse anche le lodi dei Fiorentini, il cui con-
cit tadino era salito ad statum maximum et felicem53. In alcuni do-
cumenti del 1405 Sigismondo lo menziona infatt i tra i suoi baro-

52 E. M Á L Y U S Z , Zsigmond király uralma, cit., pp . 2 1 5 - 2 2 1 . Sul mecena t i smo di An-
drea Scolari: J . B A L O G H , Andrea Scolari váradi püspök mecénási tevékenysége [L'atti-
vità mecenatica del vescovo di Várad Andrea Scolari], Archeológiai Értesítő (Budapest), 
3 8 , 1 9 1 8 - 1 9 , pp . 1 7 3 - 1 8 8 . Su Carn iano Scolari: M. É R D Ú J H E L Y I , Carniannus kalocsai 
érsek [Carniano arcivescovo di Kalocsa], "Századok" (Budapest) , 33, 1899, pp . 44-
5 0 . Cfr. anche E. M Á L Y U S Z , Zsigmond király uralma, cit., p. 2 2 1 . 
53 Cfr. la let tera della città di Firenze a Fi l ippo da ta ta Firenze, 31 agos to 1406, in 
ZsO, I I / l , n. 4 9 5 9 , p. 6 2 0 ; i Fiorent ini ne app ro f i t t a rono per r innovarg l i la racco-
m a n d a z i o n e in favore del loro mercan te Antonio di Piero Fronte, già inol t ra tagl i 
il 5 luglio 1 4 0 5 [ZsO, I I / l , n. 4 0 4 0 , p. 4 9 2 ] , 
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ni, ment re già l ' anno seguente Fil ippo poteva fregiarsi anche dei 
titoli di egregius e di magnificus5i. In quanto zászlósúr aveva pure 
lui il p ropr io bandérium55. Ciononostante non faceva parte uffi-
ciale dei baroni , che in base a una legge del 1350 erano i dodici 
maggiori dignitari del paese: gli ispánok e il sommo tesoriere (Filippo 
rivestì anche questa carica per un anno dal 21 apri le 1407 al 10 
luglio 1408) ne erano esclusi. Perciò Sigismondo, dopo la vitto-
riosa campagna di Bosnia, creò nel dicembre del 1408 apposi ta-
mente per i suoi sostenitori più f idat i l 'Ordine del Drago, cui 
Fil ippo potè accedere grazie al nuovo titolo di bano di Szörény5 6 . 
A questo pun to Fil ippo Scolari era uno dei quat t ro-c inque signo-
ri più impor tan t i del regno, quelli cioè che eserci tavano un ' in -
f luenza notevole sulla politica del paese. 

Nel l 'es tate del 1410 Sigismondo m a n d ò Filippo Scolari in Ita-
lia in ambasceria presso il papa e presso gli altri pr incipi e re-
pubbl iche italiane, perché saggiasse il terreno in vista della sua 
discesa a Roma per l ' incoronazione imperiale; lo scopo pr incipa-
le della visita era però quello di ot tenere dal papa Giovanni XXIII 
il dir i t to a l l ' invest i tura delle alte cariche ecclesiastiche del Regno 
d 'Ungher ia , o a lmeno il dir i t to di p roporre i nomi dei candidat i 
pr ima de l l ' approvaz ione papale; Sigismondo voleva altresì che 
venissero r imossi i vescovi che gli erano stati opposi tor i du ran te 
le precedent i congiure e d 'a l t ro canto venissero r iconfermat i dal 
pontef ice i prelati di nomina regia. Fil ippo soggiornò a Ferrara, 
dove fu ben accolto dal marchese Niccolò d'Este; qu ind i si recò 
a Firenze passando per Bologna con una scorta di 300 cavalieri al 

54 Cfr.: ZsO, I I / 1 , n. 3982, p. 485 (Buda, 19 g iugno 1405); TT, n. 9, p p . 12-15; TT, 
n. 10, pp . 16-18. 
55 TT, n. 17, pp . 25-27. 
56 Su Fi l ippo s o m m o tesoriere: ZsO, I I / 2 , n. 5445, p. 39 (21 apr i le 1407); ZsO, I I / 
2, n. 6209, pp . 150-151 (Bacevac, 10 lugl io 1408). Su Fi l ippo b a n o di Szörény cfr. 
il d i p l o m a di cos t i tuz ione de l l 'O rd ine del Drago , in G Y . FEJÉR (a cura di), Codex 
Diplomatics, cit., X/IV, n. 317, pp . 682-694: p. 687: Fi l ippo Scolari (Pipo de Ozora 
Zewreniensis) c o m p a r e al nono pos to nella lista dei m e m b r i fonda to r i . F i l ippo fu 
b a n o di Szörény f ino al magg io del 1409. Sulla c a m p a g n a di Bosnia cfr. il già 
ci tato l ibro degl i Autor i Storia e cultura dell'Ungheria alle pp . 177-178. La parola 
ispánok è il p lu ra le di ispán [v. supra]. 
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seguito; r imase a Firenze per alcuni giorni (una quarant ina se-
condo Jacopo di Poggio), a l loggiando nella sua propr ie tà di Bor-
go degli Albizzi. A detta dei suoi biografi , Filippo non fu però 
ben accolto dal popolo f iorentino, che non gli concesse alcun 
r iconoscimento o beneficio; anzi, una metà del Consiglio cittadi-
no si era opposto a che gli venissero aper te le porte della città, 
t emendo che la sua presenza potesse in qualche modo nuocere 
alle ist i tuzioni repubbl icane di Firenze. Lo Scolari soggiornò al-
cuni giorni anche a Venezia duran te il viaggio di r i torno da Fi-
renze; la sua visita fu pacifica, forse non si par lò uff ic ia lmente 
del viaggio di Sigismondo at t raverso i domini veneti: "cum bonis 
et amicabil ibus verbis visitavit nos" - ammet tono le autori tà ve-
neziane - , "offerens se cum honore domini sui domini regis ad 
beneplacita nostra"; e fece ritorno in Ungheria attraversando l 'Adria-
tico dalla città lagunare a Segna su una nave veneziana. A ogni 
modo soltanto i Veneziani negarono al re di Germania e d 'Un-
gheria il passaggio at t raverso le loro terre, t emendo che Marsilio 
da Carrara, signore di Padova, e Brunoro della Scala, signore di 
Verona, ne approf i t tassero per r ientrare nelle loro città, da cui 
erano stati cacciati; anzi, scavarono tra Treviso e il Friuli un lun-
go fossato che andava dai mont i al mare e costruirono in diversi 
luoghi torri e bertesche5 7 . 

Nel 1415 Filippo s ' incontrò col re Sigismondo a Costanza, dove 
rimase per alcuni mesi. Qui conobbe Poggio Bracciolini, il padre 
del suo biografo Jacopo. Jacopo di Poggio si limita ad annotare 
che Filippo, dopo esser stato nominato dallo stesso re suo vicario 
duran te la sua lunga assenza dal l 'Ungher ia , raggiunse il sovrano 
nella città del concilio ed entrò a Costanza "con gran p o m p a " e 
fu ricevuto dal re "con grandiss imo onore" perché gli aveva am-

57 Sul soggiorno di Fi l ippo a Firenze cfr. J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo 
Scolari, cit., p. 1 8 0 ; "Diar io Ferrarese" , cit., coll. 1 7 7 - 1 7 8 ; B A R T O L O M E O DI M I C H E L E 

DEL C O R A Z Z A , Diario fiorentino, "Archiv io Storico I ta l iano" , 1 6 , 1 8 9 4 , p p . 2 3 8 - 2 9 8 : 

p. 2 4 8 ; L U C A DI S I M O N E DELLA ROBBIA, "Vita di Bar to lommeo (di Nicolò di Taldo) 
Valori", a cura di P . B I G A Z Z I , Archivio Storico Italiano, 4 , 1 8 4 3 , pp . 2 3 2 - 2 8 3 : pp . 2 5 8 -

260. Sul passaggio dello Scolari per Ferrara: "Annales Estenses Jacobi de Delayto. . .ab 
anno 1 3 9 3 u sque ad 1 4 0 9 " , L.A. M U R A T O R I (a cura di), Rerum Italicarum Scriptores, 
tomo XVIII, Medio lan i 1 7 3 1 , col. 1 0 9 6 . Sul passaggio per Venezia: S. L J U B I Ì (a 
cura di), Monumenta Spectantia Slavorum Meridionalium, vol. IX (Listine VI), Zagrabriae 
1 8 7 8 , n. 1 0 5 , pp . 1 0 8 - 1 1 5 (Venezia, 2 se t t embre 1 4 1 0 ) . 
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minis t ra to il regno in sua assenza con egregia fede e giustizia e 
a v e v a f r e n a t o l'impeto dei barbari [=i T u r c h i ] con grande ed eccelso 

animo. Ai pr imi d 'agos to era già di r i torno a Buda5 8 . Tuttavia, 
s tando al racconto di Jacopo di Poggio, è presumibile che Filippo 
sia tornato a Costanza alla chiusura del concilio per poi rientrare 
in Ungheria assieme allo stesso Sigismondo. Durante la perma-
nenza a Costanza però - il racconto è di Jacopo di Poggio - Filippo 
si trovò al centro di un fatto curioso: la fuga del contestato papa 
Giovanni XXIII, che era stato affidato alla sua costodia; sembra 
che il pontefice sia uscito di prigione aiutato dal duca d 'Austr ia e 
genero di Sigismondo, Alberto, fu turo re d 'Ungher ia e imperatore, 
lasciando in sua vece a giacere nel letto uno dei propri servitori. 
Filippo allora mosse con un esercito entro i confini dell 'Austria e 
dopo aver messo a sacco molti castelli costrinse il duca Alberto a 
restituirgli il papa, che r icondusse a Costanza dove "pagò e patì la 
pena del fuggire e del Concilio da lui sprezzato"5 9 . 

5. Le campagne militari di Filippo Scolari 
E eccezionale anche il fat to che Fil ippo Scolari sia d ivenuto 

un g rande condot t iero senza essere un barone o un alto ecclesia-
stico: fino alla r i forma del 1430 era concesso solo ai baroni e ai 
prelati guidare il loro esercito con la bandiera e lo s temma del 

5 8 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 175-176. Ar r ivò a Cos tan-
za il 13 magg io secondo D. M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 48; il 15 apr i le 
s econdo un d o c u m e n t o ci tato in P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 81, nt. 105. Sul l ' in-
cont ro col Bracciolini: T . DE T O N E L L I S , Poggii Epistolae, F lorent iae 1859, vol. II, p. 
358. Sul r i to rno a Buda: D. M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 50. Fi l ippo fu 
senz ' a l t ro a Buda nel lug l io-agos to del 1416 e nel febbra io e nel d icembre del 
1417 d u r a n t e la lunga assenza di S ig i smondo che r imase fuor i de l l 'Unghe r i a dal 
n o v e m b r e del 1412 al febbra io del 1419, l a sc iando però al pos to suo l ' a rc ivescovo 
di Esz te rgom János Kanizsai come gubernátor e vicar io genera le del r egno [TT, n. 
52, pp . 412-417 (lettera di Fi l ippo Scolari da ta ta Buda, 26 lugl io 1416); J. H Á Z I (a 
cura di), Sopron szabad királyi város története, Oklevelek és levelek [Storia della l ibera 
città regia di Sopron, d ip lomi e lettere], Sopron 1921-43, pa r te I, vol. II, n. 140, 
pp . 121-122 (Buda, 28 febbra io 1417)]. Sul v icar ia to di János Kanizsai : TT, n. 50, 
pp . 246-247 (Esztergom, 28 agos to 1415). 
5 9 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 1 8 2 - 1 8 3 . In real tà , il 
pon te f ice era fugg i to ves t i to da stal l iere a p p r o f i t t a n d o di un to rneo caval leresco 
o rgan izza to dal duca del Tirolo Feder ico d ' A s b u r g o , con cui si era p receden te -
m e n t e accorda to . Sulla f u g a del papa : L . P A S T O R , Storia dei papi, vol. I , Roma, 1 9 4 2 , 

p p . 2 0 6 - 2 0 7 . 
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casato. Filippo mietè successi contro gli Ot tomani (addir i t tura 
diciotto secondo Anonimo e Jacopo di Poggio60) r ecuperando la 
Serbia e la Bulgaria, ma non contro gli Ussiti. Per contro, le sue 
campagne in Italia, pu r alfine vittoriose, lasciarono adito a non 
qualche sospetto di t rad imento . In molte fonti, però, vengono 
magnificat i il valore e l ' audacia del condott iero toscano; così nel 
Diario Ferrarese: 

"Essendo in una bat taja contra li infedeli lo Re havè una gran 
paura de havere la peggiore, e fuggì , per non essere preso, 
vedendo, che non podria durare a tanta molt i tudine de Infideli, 
che ogni giorno li vegnevano a dosso; e questo Pipo fece uno 
aviso; e pensosse di stare forte, e tolse lui una corona in testa 
di quelle de lo Re per agomentare li cavalieri e la gente de lo 
Re, perché li infedeli credesseno, che quello fusse lo Re in 
persona, et non sapesseno, che fusse fuggi to . E tanto confor tò 
li Baroni, che lui se mettè inanti sicome Re, e li Baroni tutt i lo 
segui tonno, et in manco de uno dì se rumpì tut to lo campo de 
li Infideli, et ne prese tanti, et ne ammazzò tanti di quelli , che 
non se podr ia dire, in tanto che fu rono vincitori61". 

Non è un caso che Filippo abbia cominciato le sue campagne 
contro i Turchi nel 1414, dopo che era salito sul trono di Costantinopoli 
Maometto I, che riorganizzò il suo impero e il suo esercito ponen-
do fine alla crisi iniziata con la sconfitta di Angora (oggi Ankara) 
subita da parte di Timur Lenk nel 1402 e continuata con le lotte 
dinastiche interne tra i figli di Bayazid I. Un grosso merito di 
Filippo fu senz'altro la costruzione della fortezza di Orsova e il 
rafforzamento della linea di difesa che correva tra Szörény e Belgrado; 
scrive Jacopo di Poggio: "sopra le ripe [del Danubio] ed a tutte le 
vie e passi d 'onde entrare si potea, [Filippo] tali guardie e presidii 
pose, e tali fortezze e torri di legno edificò, che difficile cosa era 
senza qualche gran calamità e occisione i ripari passare"6 2 . 

6 0 A N O N I M O , La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 1 5 8 ; J A C O P O DI P O G G I O , Vita di 
messer Filippo Scolari, cit., p. 179. 
61 "Diar io Ferrarese" , cit., col. 178. 
62 Sulla cos t ruz ione della for tezza di Orsova: J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer 
Filippo Scolari, cit., p. 178; sulle altre for tezze: ibidem, p. 173. Sulle l inea d i fens iva 
lungo il Danubio si veda G. ÉRSZEGI , Adatok Szeged középkori történetéhez. Tanulmányok 
Csongrád megye történetéből [Contr ibut i alla storia medieva le di Szeged. Saggi sulla 
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In realtà, non si sa molto delle sue campagne militari , peral t ro 
molto intense: poss iamo ricostruirle sommar iamente in base a 
pochiss ime date. Come detto, è verosimile che lo Scolari abbia 
par tecipato, magar i come facente par te del bandérium dell 'arcive-
scovo di Esztergom, alla campagna del re del 1387 che por tò alla 
l iberazione della regina Maria. Di certo si sa che nel 1406 Fil ippo 
par tecipa alla campagna di Bosnia63; nel set tembre del 1407, oc-
cupa Babolc (Bobovàc) combat tendo al fianco di Sigismondo al 
c o m a n d o d i t re banderia: 

"Quod quidem Castrum multis temporibus conservando, tandem 
anno in present i nobis cum valida nostri exercitus potencia 
dictum Regnum Bozne ingredientibus, idem Comes Pipo ipsum 
nos t rum exerci tum cum tr ibus excellentibus vexillis h o m i n u m 
nobi l ium, mil i tum et c l ientum a r m a t o r u m infinita plural i ta te 
congestis et suffultis, una nobiscum adiens, iam dictum Castrum 
Baboch nobis volentibus ad manus nostras honorifice et fideliter 
resignavi t [,..]"64 

Nuova campagna di Bosnia nel set tembre-ot tobre del 1408: il 
30 se t tembre Fi l ippo si trova ne l l ' accampamento di Dobocsec 
(Dobochech) 6 5 ; il 21 ottobre 1408, alla fine della campagna , si 
trova invece a Pozsegavàr (Pozega)6 6 . Nel febbraio-marzo 1409 si 
reca in Serbia insieme con il bano di Macsó János Marót i per 
aiutare il despota István Lazarevic contro i Turchi67. Nel novem-

storia della contea di Csongrád ] , Szeged, 1983, pp . 13-51: p. 16. Fi l ippo aveva 
fa t to cos t ru i re anche delle opere civili come a e sempio l ' a cquedo t t o che po r t ava 
l ' acqua dal Balaton ad Ozora [ J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., 
pp . 178-179], 
63 TT, n. 15, pp . 19-24. 
64 TT, n. 17, pp . 25-27; l '8 se t t embre 1407 si t rova n e l l ' a c c a m p a m e n t o di Babolc. 
Cfr. ZsO, I I / l , n. 5721, p. 84. 
65 ZsO, I I / 2 , n. 6347, p. 173. 
66 Ibidem, n. 6375, p. 177. 
67 Cfr. ZsO, I I / 2 , n. 6 5 6 7 , p. 2 0 3 e TT, n. 2 5 , p. 2 2 6 ( K e v e / K o v i n , 2 9 genna io 1 4 0 9 

ZsO, I I / 2 , n. 6 5 7 6 , p. 2 0 4 ) ; ( K e v e / K o v i n , 2 f ebbra io 1 4 0 9 ) ; ZsO, lì/2, n. 6 5 8 3 , p. 
2 0 5 (Csanád, 9 febbra io 1 4 0 9 ) . N o m i n a t o ' cap i t ano generale ' , Fi l ippo tolse la Serbia 
ai Turchi [ D . M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 3 3 ] , È ques ta la c a m p a g n a 
cont ro i Turchi di cui par la J A C O P O DI P O G G I O a p. 1 7 3 della sua opera e che gli 
ass icurò il t i tolo di ' a u r a t o caval iere ' : in effet t i , come det to , a Fi l ippo fu concesso 
di en t ra re ne l l 'Ord ine del D r a g o a p p e n a f o n d a t o da S ig i smondo come r i compen-
sa per i mer i t i acquis i t i nella c a m p a g n a an t i tu rca . 



Filippo Scolari, uri toscano al servizio di Sigismondo di Lussemburgo 95 

bre del 1410 partecipa al l 'ul t ima campagna di Bosnia68. 
L 'anno dopo Filippo sposta le sue campagne militari in Friuli 

e nel Veneto: tra novembre 1411 e febbraio 1412 lo t roviamo 
guerreggiare contro la Serenissima, dopo esser stato nominato da 
Sigismondo procuratore imperiale p lenipotenziar io per Aquileia 
e il Friuli (8 novembre 1411): sconfigge i Veneziani e occupa 
complessivamente 72 città e fortezze tra cui Udine, Ceneda, Serravalle, 
Belluno, Feltre, La Motta e Oderzo, ma non Castelfranco, Conegliano, 
Asolo e Treviso6 9 . Dopo una serie di vittorie, a metà febbraio 
1412 Filippo lasciò improvvisamente il campo di battaglia e tor-
nò in Ungheria: come già detto si par lò di t radimento; in effett i 
si era ammalato 7 0 . Nel gennaio-aprile del 1413 Filippo prese parte 
alla seconda campagna contro Venezia, che si sarebbe conclusa 
con la tregua qu inquenna le di Castel lutto (vicino a Latisana, in 
Friuli) del 17 aprile 1413: accompagnato dagli stessi Marsilio da 
Carrara e Brunoro della Scala non riuscì però a entrare a Padova, 
né a Bassano, a Vicenza e a Verona71. 

Lo scenario in cui combat te Fi l ippo to rnano a essere i Balcani 
nel se t tembre-o t tobre del 1414: eccolo di n u o v o in Bosnia com-
bat tere contro il vo ivoda ribelle Hervoja Vukcic, che si era al-
l ea to coi Turchi 7 2 . Nel novembre del 1416 Fil ippo r i torna in 

68 Cfr. ZsO, 11/2, n. 8019, p.429 (s.l., 6 n o v e m b r e 1410). 
6 9 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 174; D. M E L L I N I , Vita di 
Filippo Scolari, cit., pp . 38-47. Sulla mala t t ia : Cronaca Veneta dal 1252 al 1434 (Ori-
gine Delle Famiglie Patrizie e Cronaca Veneta Dall'Anno 1252 sino all'Anno 1434), 
Biblioteca Naz iona le Marc iana , Venezia, ms, It. VII 79 (8025). La guer ra tra l 'Un-
gheria e Venezia del 1411-1413 è descri t ta con doviz ia di par t icolar i da M. S A N U T O 

nelle sue Vitae Ducum Venetorum Italice Scriptae ab Origine Urbis, L.A. M U R A T O R I (a 
cura di), Rerum Italicarum Scriptores, tomo XXII, Medio lan i 1733, coli. 856-879. Si 
veda anche G. V E R C I , Storia della Marca Trivigiana e Veronese, t omo XIX, Venezia 
1791, pp. 46-92. L'elenco delle città e fo r tezze conquis ta te da Fi l ippo Scolari in J. 
A S C H B A C H , Geschichte Kaiser Sigmunds, cit., vol. I, pp . 443-446. Sulla gue r ra unga ro -
veneta del 1411-13 si veda anche A . P A P O & G. N E M E T H , Venezia e l'Ungheria nella 
guerra del 1411-13, Studi Goriziani, XCIII-XCIV, 2001, pp . 33-53. Sulla n o m i n a a 
p rocura tore : TT, n. 32, pp . 230-232. 
70 Sul p re sun to t r ad imento : A. S A G R E D O , Nota apologetica intorno a Pipo Spano, 
"Archiv io Storico I ta l iano", 4, 1843, pp . 129-145. 
71 TT, n. 41, p. 238. 
72 Sapp iamo che il 17 agosto si t rovava a E rdőd , contea di Valkó, sulla s t rada per 
la Bosnia [I. N A G Y (a cura di), Codex Diplomaticus Domus Senioris Comitum Zichy 
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Bosnia 7 3 . Nel se t tembre-novembre del 1419 par tecipa di nuovo 
con S ig i smondo alla c a m p a g n a contro i Turchi, ma ques ta volta 
nei press i del Basso Danubio 7 4 . 

Nel maggio-lugl io del 1420 Fil ippo accompagna Sigismondo 
nella pr ima campagna mili tare in Cechia contro gli Ussiti75 . Nel-
l 'o t tobre del 1420 nuova campagna contro i Turchi76. Quindi (ot-
tobre 1421-marzo 1422) il toscano è di nuovo al fianco di Sigismondo 
come comandan te supremo dell 'esercito magiaro par tec ipando 
alla seconda campagna nella Cechia, dove tra il 6 e l '8 gennaio 
1422 viene sconfit to dall 'esercito ussita di Jan Zizka a Kut tenberg 
(Kutna Hora) e a Deu t schbrod (Havl ick 'v Brod)7 7 . Nel luglio-
ottobre del 1423 la guerra si sposta in Valacchia: qui Filippo combatte 
contro i Turchi lungo il Danubio e aiuta il f i lomagiaro voivoda 
Dan II nella r iconquista del trono7 8 . 

Nel se t tembre-novembre del 1424 Fil ippo combat te contro i 
Turchi nel terri torio di Szörény e ne fa r icostruire la fortezza7 9 . 
Tra set tembre e novembre del 1425 torna a combat tere in Serbia 

De Zieh et Vasonke [nel segui to : Codex Diplomaticus Zichy], vol. VI: 1336-1420, 
B u d a p e s t 1894, n. 209, pp . 314-315 (E rdőd , 17 agos to 1414)]. 
73 TT, n. 56, pp . 419-420 (Buda, 9 n o v e m b r e 1416). 
74 Cfr. G . É R S Z E G I , Adatok , cit., p. 1 7 . 

75 Cfr. Codex Diplomaticus Zichy, cit., VI, n. 419, pp . 618-619 (Praga, 26 lugl io 
1 4 2 0 ) ; D . M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 4 8 . Già in apr i le era in Slesia con 
S ig i smondo . 
76 Ibidem, n. 428, p p . 632-636 (Czikador , 19 se t t embre 1420). 
77 Cfr. E . K A M M E R E R (a cura di), Codex Diplomaticus Domus Senioris Comitum Zichy 
De Zieh et Vasonke", vol. Vil i , Budapes t 1895, n. 27, pp . 36-39 (Buda, 27 agos to 
1421); F. P E S T Y (a cura di), Oklevelek Temes vármegye és Temesvár város történetéhez 
[Diplomi sulla storia della contea di Temes e della città di Temesvár] , Pozsony 
1896, n. 370, pp . 574-576 (Csanád , 9 m a r z o 1422). Fi l ippo d evas tò Ku t t enbe rg e 
d in torn i : "Des gab m a n d e m Pipo die Schult , der mach te die Flucht hin in der 
Stat [Kut tenberg] u n d auch im ve lde" , ma fu il magg io re r e sponsab i l e del la g rave 
sconf i t ta mil i tare . Cfr. E . W I N D E C K , Denkwürdigkeiten zur Geschichte..., cit., cap. 
CXXII, p. 120. 
78 Cfr. Codex Diplomaticus Zichy, cit., VIII, n. 70, pp . 88-89 (Kassa /Kos ice , 24 apr i le 
1423); e anche P. E N G E L , Ozorai Pipo, cit., nt. 129, p. 83. Il 25 g i u g n o 1423 Fi l ippo 
si t rovava a Eger ins ieme col re [v. supra]. 
79 Codex Diplomaticus Zichy cit., VIII, n. 136, pp . 197-199; P. E N G E L , Ozorai Pipo, 
cit., nt . 130, p. 83. Sulla r i cos t ruz ione del castello: F. P E S T Y (a cura di), Oklevelek, 
cit., n. 381, pp . 588-589 (Buda, 21 n o v e m b r e 1424); TT, n. 41, p. 428. 
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contro i Turchi sconf iggendol i a Vidin80 . Nel luglio-agosto del 
1426 Filippo entra in Valacchia con 15.000 cavalieri e 15.000 fant i 
per aiutare il voivoda Dan II contro i Turchi: è l 'u l t ima battaglia 
del toscano, che di lì a poco sarebbe deceduto per i pos tumi della 
gotta da cui era da tempo afflitto8 1 . 

6. Le proprietà di Filippo Scolari 
Della vastità dei possessi di Fil ippo Scolari ne par lano gli 

ambasciatori f iorentini Rinaldo degli Albizzi e Nello di Giuliano 
Martini "che cavalcavano più giornate per il territorio del Spano", 
allorché si erano recati in ambasceria dallo stesso Fil ippo nel 
maggio del 1426 per trat tare la pace tra Venezia e l 'Ungheria 8 2 . 
Senz'al tro Filippo Scolari aveva dei possessi di cui non abbiamo 
più notizia. Ciononostante , come propr ie tar io terriero il toscano 
non può essere paragona to agli altri g randi signori che avevano 
un gran peso alla corte di Sigismondo come Miklós Garai, Ermanno 
di Cilli e Stibor Stiborici, né le sue proprie tà fu rono per estensio-
ne al livello di quelle del bano di Macsó János Maróti . Anzi, va 
detto che alcuni dei familiari del suo seguito erano stati inizial-
mente più ricchi di lui. 

Filippo accumulò la parte maggiore delle sue propr ie tà tra il 
1406 e il 1409 nelle contee di Tolna, Vas, Sopron, Bodrog e Ternes; 
gran parte dei suoi possessi erano però in compropr ie tà con la 
moglie Borbála, il fratello Matteo e il nipote Leonardo. Come già 
detto, nel 1399 aveva ot tenuto il villaggio di Ozora con annesse 
altre cinque località del comitato di Tolna: Bozyas (oggi Borzás), 
Debrente (Dòbrònte), Öregnyilas (Nyilas), Alsó e Felsómajsa "cum 
omnibus suis utilitatibus, videlicet locis sessionalibus, terris arabilibus 

80 Si veda la lettera di S imone Buonde lmon t i scritta da Bánya il 2 n o v e m b r e 1424 
a Lorenzo, a Rosso e a Michele figli di M. Andrea Buonde lmon t i , s econdo la 
quale Fi l ippo combat té in Serbia, dove il Turco aveva sop ra f f a t to il despo ta e 
causa to innumerevo l i e gravi dann i a quel paese [D. M E L L I N I , Vita di Filippo Sco-
lari, cit., p. 53]. 
81 Cfr. Codex Diplomatics Zichy cit., VIII, n. 44, pp . 5 7 - 5 8 e n. 1 8 1 , pp . 2 7 3 - 2 7 6 ; 

J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 1 8 3 ; D . M E L L I N I , Vita di 
Filippo Scolari, cit., p. 53. 
82 D. M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., pp . 82-84. De l l ' ampiezza dei possessi di 
Fil ippo ne parla anche Enea Silvio Piccolomini nella sua opera Dictorum et factorum 
Alfonsi Regis Commentarius [Cfr. G. W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., p. 52, nt. 4], 
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cultis et incultis, campestribus, fenetis, pratis, silvis, rubetis, vinearum 
m o n t i b u s , aqu i s a q u a r u m q u e decurs ibus , mo lend in i s et aliis 
quibusl ibet ut i l i ta t ibus"; ne sarebbe però divenuto effettivo si-
gnore di tutta la proprietà assieme alla moglie Borbála e al fratello 
Matteo soltanto l 'anno seguente, dopo averne riscattato dai proni-
poti della moglie Pál, Zsuzsanna, Dorottya e Orsolya Derecskei, 
l 'ul t imo quar to per 400 fiorini d 'oro, ossia per 100 nuovi denari8 3 . 
Tre anni dopo furono aggiunte alla proprietà di Filippo (e del fratello 
Matteo) anche i villaggi di Szokoly e di Endréd8 4 . Nel 1402 aveva 
ereditato da un nobile senza eredi il possesso di Arcsa, che poi 
però avrebbe donato ai Derecskei, suoi parenti8 5 . Filippo divenne 
insomma il maggiore proprietario terriero della contea di Tolna. 

Il 2 gennaio 1406 lo Spano ricevette una donaz ione molto più 
consistente: il territorio di Zavod (contea di Tolna), che il re aveva 
confiscato alla famiglia del l ' infedele Szerecsen Mesztegnyòi ; il 
terr i torio di Závod comprendeva gli odierni villaggi di Závod, 
Tevel, Kovácsi, Nagyvejke, Kisvejke, Mucsfa (Muchifalva), Csókafò, 
Kisapar e Kölesd, più altre otto località del comitato di Tolna 
oggi scomparse (Kökényes, Baleta, Vargony, Görényes, Térjék, 
Márkfa lva , Dunatur , Göncteleke)8 6 . 

Come r i compensa per i suoi servigi , F i l ippo r icevet te da 
Sigismondo i possessi regi di Dalmad, Somogy (oggi scomparso) 
e Mar ton (oggi Martinca) nel comitato di Tolna e di Somadar nel 
comitato di Somogy "cum univers is tenutis , pert inenci is" , etc. e 
insieme con un reddi to di 8000 fiorini d 'oro, nonché il possesso 
di Kövesd nel comitato di Tolna con una rendi ta di 1000 fiorini 
d 'oro; quest i possessi erano stati dati al re dai fratelli Újlaki come 

83 Cfr. TT, nn. 5-6, pp . 8-10. Secondo E. L E H O T C Z K Y , Stemmatographia, cit., p. 266, 
la mogl ie Borbála aveva por ta to in dote anche le propr ie tà di Tamási, S imontornya , 
Káposz t a fa lva , K o p p á n . S a p p i a m o pe rò da G Y . F E J É R , Codex Diplomaticus, cit., X / 
IV, n. 1, pp . 48-63 che nel 1401 S imon to rnya a p p a r t e n e v a ancora ai Kanizsai . 
84 TT, n. 7 , pp . 1 0 - 1 1 ( 7 n o v e m b r e 1 4 0 3 ) . Tutti i citati possess i e pr iv i legi f u r o n o 
so lennemente confe rmat i a Fil ippo "f i l ius Stephani de Ozora Temesiensis et Salium 
n o s t r o r u m [regis] C o m e s " da un d ip loma reda t to dal re S ig i smondo il 4 genna io 
1 4 0 5 . Su E n d r é d (o Endró'd) cfr. anche E. L E H O T C Z K Y , Stemmatographia, cit., p. 2 6 6 . 

85 ZsO, I I / l , n. 1954, p. 232 (Pozsony, 29 o t tobre 1402) e I I / 2 , n. 8019, p. 429 (s.l., 
6 n o v e m b r e 1410). 
8 6 P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 7 4 e p. 8 6 (nt. 2 0 3 ) . 
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r isarcimento per la loro par tecipazione alla congiura del 140387. 
Nel dicembre del 1407, dopo la vit toriosa campagna di Bosnia, 

incamerò tutti i beni di Mihály Berényi Hanckòf i , cioè i possessi 
di Berény (contea di Temes; oggi Beriu) insieme coi diritti doga-
nali e con tutto il suo territorio composto quella volta da 19 pic-
coli villaggi, abitati in maggioranza da rumeni , di Baj, coi dirit t i 
doganali e il suo distretto, e di Szederjes (contea di Krassó) "simul 
cum universis et quibusl ibet aliis e a rundem possess ionum nec 
non vi l larum ad easdem spectant ium uti l i tat ibus et emolument i s 
quibuscunque, et presertim terris arabilibus cultis et incultis, pascuis, 
silvis, pratis, felibus, virgultis, rubetis, montibus, vallibus, vinetis, 
vineis , nec non aquis a q u a r u m q u e decurs ibus , i tem s tagnis , 
pa lud ibus , pisscinis, molendinis , et general i ter cunctis ea rum 
commodi ta t ibus et ut i l i tat ibus"8 8 . 

Ne l l ' au tunno del 1408 ricevette dal re la proprie tà di Madaras 
(contea di Bodrog, oggi contea di Bács-Kiskun)89 . È verosimile 
che in questo per iodo sia stato in feuda to anche delle località di 
Eszter e Kecskés appar tenent i alla medes ima contea di Bodrog, 
località che t roviamo a ogni modo tra i suoi possessi nel 142090. 

Secondo Pál Engel91, Filippo ricevette dopo il marzo 1409 an-
che il castello di Sárvár con la città omonima (contea di Vas) e 
altre nove località delle contee di Vas e Sopron. Nel 1424 avrebbe 
scambiato coi Kanizsai Sárvár e tutte le località ricevute nel 1409 
con la fortezza di Simontornya e 25 possessi delle contee di Tolna, 
Fejér e Veszprém92 . 

87 II d ip loma di donaz ione del 10 genna io 1406 è in: TT, n. 10, pp . 15-18; cfr. 
anche TT, n. 15, pp . 19-23. 
88 II d ip loma, da ta to Kapronca 7 d icembre 1407, è r ipor ta to in TT, n. 17, pp . 25-
27. 
8 9 F . PESTY (a cura di), Oklevelek, cit., n. 2 4 1 , pp . 3 9 3 - 3 9 4 (Dragut in , 1 6 agos to 1 4 0 8 ) 

e n. 2 4 2 , pp . 3 9 4 - 3 9 5 ( 3 0 o t tobre 1 4 0 8 ) . 

90 Codex Diplomaticus Zichy, cit., VI, n. 423, pp . 626-627 (Bodrog, 7 se t t embre 
1420), V I I I , n. 104, p. 154 (1° apr i le 1424). 
9 1 P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 7 5 e p. 8 6 (nt. 2 0 8 ) . 

92 TT, n. 67, pp . 426-428; F. PESTY (a cura di), Oklevelek, cit., n. 387, pp . 583-586 (21 
g iugno 1424); sullo scambio di Sárvár e Cenk (oggi Nagycenk) con S imon to rnya 
cfr. anche I. N A G Y (a cura di), Sopron vármegye története. Oklevéltár [Storia della 
contea di Sopron. Document i ] , vol. I: 1156-1411, Sopron 1889, II, n. 54, pp . 77-80 
(Buda, 21 g iugno 1424). I 25 possess i sono: Belcs (oggi Belecska), Cheg leg (oggi 
Csillag), Kesző e H i d e g k ú t (oggi Keszó 'hidegkút) , Dorog (Nagydorog?) , Hó'gyész, 
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Fino al 1414 lo Spano possedet te in compropr ie tà col nipote 
Leonardo le località di Hatvan , Káld e Jobbágy della contea di 
Fejér, che propr io que l l ' anno fu rono scambiate col possesso di 
Sár della contea di Veszprém9 3 . Nel 1407 ricevette i villaggi di 
Hosszúfa lu e Bajka (contea di Fejér), Bertolt (Berchtold) o Kiskér 
(Kis-Bér contea di Tolna)9 4 . Non si sa invece quando ricevette 
Dég (contea di Veszprém), Pókut (contea di Tolna), Ketye (contea 
di Somogy) e Mère (Kaposméro, contea di Somogy); per contro, 
sappiamo che era proprietario di Dég e Ketye poco prima di morire95. 

Misz la , P a r a s z t s z é k e l y (Kisszéke ly) , P incehely , Bánd (Bán), G ö r b o , N e m p t i 
(Tolnamémedi) , Újfalu, Szentpéter , Borjád (Uzdbor jád) , Alegres (Rácegres), Menyó'd 
(oggi pa r te di S imonto rnya) , Balhás (Mezósz i las , contea di Fejér), Igar, Vám, la 
città di S imon to rnya , la città di Börd (oggi pa r t e di S imonto rnya) , Hörcsök (Nagy 
o Kishörcsök, contea di Fejér), Felsó'egres (Sáregres?) e Vajta. Sulla fo r tezza di 
S imon to rnya si veda anche N. T Ó T H , Oklevelek Simontornya középkori történetéhez 
(1264-1543) [Diplomi sulla storia medievale di Simontornya], in Levéltári Közlemények, 
B u d a p e s t 2 0 0 0 , pp . 9 2 - 1 2 7 , in cui si ev idenz ia la falsi tà di d u e documen t i , r i spet -
t i vamen te del 26 febbra io e del 4 m a r z o 1421, in base ai qual i Fi l ippo avrebbe 
concesso "total ia castra Ozora et Tamasi S imontornia in Tolnensi, necnon Kaposvar 
et p o r t i o n e m in cas t ro Kopon Simigiensi comi t a t ibus hab i ta" alla figlia e al gene-
ro Imre Török Enyingi , non ancora na to a l l ' a t to di s t ipu la del cont ra t to . Risulta 
dalla Stemmatographia di E. L E H O C Z K Y (p. 2 6 6 ) che Imre Enyingi Török sposò Borbála 
Ozora i , figlia di Fi l ippo; in effet t i Imre Enyingi Török, mol to più g iovane di una 
p r e s u n t a figlia di Fi l ippo, che poi s a p p i a m o ebbe solo figli maschi , r i su l te rebbe 
invece mar i to di una certa Kriszt ina Pákosi . Secondo Wenzel , es is teva un ' a l t r a 
Borbála Ozora i non figlia del lo Spano, bens ì di suo cogna to Miklós Ozorai , la 
qua le sa rebbe a n d a t a in i sposa a Lukács Derecskei anz iché al s o p r a d d e t t o Enyingi 
Török [cfr. G. W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., p. 5 8 ; si veda anche l ' a lbero genea logico 
della famigl ia Ozora i t racciato dal lo s tesso Wenzel ne l l ' a r t icolo A Hédervári Ferenc 
jószágai fölötti per és ítélet 1523-ben. Adalékul Magyarország azonkori köz- és jogtörténethez 
[Processo e sen tenza del 1523 sui beni di Ferenc Héde rvá r i . Con t r i bu to alla s toria 
del d i r i t to pubbl ico de l l 'Unghe r i a di que l l ' epoca] , in Magyar Történelmi Tár, vol. 
VI, Pest 1 8 5 9 , pp . 3 - 8 0 : pp . 6 2 - 6 3 ; in base al d o c u m e n t o ci tato sopra e r i p r o d o t t o 
in TT, nn. 5-6, pp . 8-10 Borbála, figlia di Miklós Ozora i , sa rebbe a n d a t a in i sposa 
a Lór inc Derecskei , f igl io di Lukács . 
93 II d i p l o m a , da t a to 6 febbra io 1414, è in TT, n. 44, p. 241-242. 
94 II d i p l o m a , da t a to 3 0 n o v e m b r e 1 4 0 7 , è in TT, n. 1 6 , pp . 2 4 - 2 5 . Tali locali tà 
e r ano ancora in possesso di Fi l ippo e del f ra te l lo Mat teo nel 1410 [TT, n. 27, p. 
2 2 7 ] . Cfr. anche E . L E H O T C Z K Y , Stemmatographia, cit., p. 2 6 6 . 

95 At to di d o n a z i o n e alla Col legiata di Székesfehérvár , Orsova , 8 se t t embre 1426, 
in TT, n. 7 4 , pp . 4 3 4 - 4 3 7 . Ketye a p p a r t e n e v a a Fi l ippo già nel 1 4 2 3 [Cfr. G . W E N Z E L , 

Ozorai Pipò, cit., n. XII, p. 88]. Mère, Tokaj (vicino a Kapossze rdahe ly ) , Szenna, 
Bárd (oggi B á r d u d v a r n o k ) , Szoma jom (oggi Kapos fő ) e Kara, oggi tut t i esistenti , 
v e n g o n o invece nomina t i ne l l ' a t to di success ione del 1 4 2 7 [ P . E N G E L , Ozorai Pipo, 
cit., p. 86 (nt. 212)]. 
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Ancora nel 1438 facevano parte della proprietà di Ozora i villaggi 
di Gerenyás, Szentmiklós, Visnye, Kurd e Zsidfo (oggi Sütvény) 
della contea di Tolna, Tömörkény (Tömörke) della contea di Somogy, 
Tótfalu, in seguito distrut to, della contea di Veszprém9 6 . 

Alla fine bisogna aggiungere alla lista precedente un grande 
complesso di proprietà che lo Scolari conservò fino alla morte, non 
si sa se in pegno o come donazione: si tratta dei possessi dei Lackfi 
di Kerekegyházi, dei dintorni del Maros; di questi è certo che 
Szádvörösmart-Viriçmort (contea di Arad) gli apparteneva nel 142497. 

7. Gli ultimi anni di Filippo Scolari e la sua eredità 
Ozora divenne il centro residenziale ed economico dei suoi possessi. 

Filippo addir i t tura la preferì alla residenza signorile di Sárvár e la 
trasformò da villaggio in città, r iuscendo a procurarle fin dall ' ini-
zio important i privilegi commerciali: Ozora fu in origine sede di 
mercato settimanale, alla fine anche sede di fiera annuale9 8 . Nel 
1416 Filippo ottenne da Sigismondo il permesso di costruire a Ozora 
una fortezza in pietra o in legno, che fu approntata in pochi anni99 . 
Nel 1426 le p rocurò il pr iv i legio di oppidum [in unghe re se 
mezőváros-città agraria]: i suoi abitanti potevano quindi pagare le 
tasse annuali in due soluzioni consistenti ciascuna nella somma di 
50 nuovi fiorini, potevano scegliere i loro giudici e i loro rappre-
sentanti al Consiglio cittadino secondo la consuetudine delle libe-
re città regie e potevano infine giudicare nel loro ambito le cause 
processuali meno gravi. Per sé e per la moglie riservò soltanto il 
diritto feudale a "un giorno di mantenimento l 'anno"1 0 0 . 

96 TT, n. 85, pp . 626-627 (24 apri le 1438). 
9 7 F . Z I M M E R M A N N , C . W E R N E R , G . M Ü L L E R (a cura di), Urkundenbuch zur Geschichte 
der Deutschen in Siebenbürgen, H e r m a n n s t a d t 1892-1981, vol. IV, n. 1947, p. 209 
(Buda, 27 maggio 1424); ZsO, I I / 2 , n. 6102, p. 136 (Temesvár, 15 magg io 1408). 
98 TT, n. 76, pp . 616-618. 
9 9 T T , n. 5 3 , pp . 4 1 7 - 4 1 8 . Cfr. anche I. F E L D & T . K O P P Á N Y , AZ ozorai vár [Il castel lo 
di Ozora] , F. V A D A S (a cura di), Ozorai Pipo, cit., pp . 8 9 - 9 5 . È verosimile che il 
p roge t to del castello sia opera di Mane t to A m m a n n a t i n i , il p ro tagonis ta della 
Leggenda del Grasso Legnaiuolo, che mol to p robab i lmen te fu anche sul pos to , in 
quan to invi ta to da Fi l ippo a di r igere i lavori . 
100 TT, n. 76, pp. 616-618 (Ozora, 22 aprile 1426). Sui diritti e privilegi delle città 
agrarie: V. BÁCSKAI , Magyar mezővárosok a XV. században [Le città agrarie ungheresi nel 
XV secolo], Budapest 1965, pp. 86-107; su Ozora in particolare: ibidem, pp. 94 e 96. 
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Nel 1418 chiese al papa Mart ino V il permesso per la fondazio-
ne di un monastero di osservanti francescani a Ozora, già abitabile 
nel 1423101; f inanziò pure la costruzione del l 'ospedale di Santa 
Elisabetta a Lippa1 0 2 . Avendo poi in progetto di farsi seppellire 
dopo la morte nella chiesa di Santa Margherita della parrocchia 
della Beata Vergine Maria di Ozora, procurò nel 1424 alla stessa 
parrocchia e alle sue d ipendenze di Borzàs e Döbrönte la decima, 
che avrebbe portato nelle casse del parrocco 20 fiorini d 'oro l 'an-
no, off rendo in cambio al vescovo di Pécs, intestatario della deci-
ma, una delle sue case di Buda che a suo tempo aveva acquistato 
per ben 1600 fiorini d'oro103 . Ma già nel 1418 aveva procurato alla 
medesima parrocchia l ' usuf ru t to delle decime in cambio di terre e 
v ignet i per il vescovo di Pécs104. Nel 1421 aveva progettato di 
edificare anche un convento per i frati Minoriti di Bosnia105. Fi-
n a n z i ò la c o s t r u z i o n e dell'Oratorio degli Scolari agli Angeli s u p r o -

getto del Brunelleschi; tuttavia, l 'opera è rimasta incompiuta , per-
ché - scrive Jacopo di Poggio - il fratello Matteo distolse ad altro 
uso i denari che aveva ricevuto da Filippo per quest 'opera1 0 6 . 

Nel 1425 scelse invece la Basilica di Székesfehérvár come luo-
go di sepol tura per sé e per la moglie, forse su consiglio del 
p repos to di Székesfehérvár, Benedek, che era stato suo cappella-

101 P. L U K C S I C S (a cura di), Diplomata Pontificum Saec. XV, B u d a p e s t 1931, t o m o I 

(Mar t inus Papa V : 1417-1431), n. 95, p. 65 (37 magg io 1418). Cfr. anche E . N A G Y , 

Az ozorai ferences kolostor [IL conven to f r ancescano di Ozora] , F. V A D A S (a cura di), 
Ozorai Pipo, cit., pp . 97-106. L ' A N O N I M O (La vita di meser Philippo Scholari, cit., p. 
161) esagera a t t r i b u e n d o a Fi l ippo la cos t ruz ione di ben 180 cappel le , che av rebbe 
ar r icchi to a p rop r i e spese anche con gli a r red i e i p a r a m e n t i sacri. 
102 Su l l ' o speda le cfr. J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 1 7 9 ; D . 

M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 7 0 ; P . L U K C S I C S (a cura di), Diplomata Pontificum 
Saec. XV, cit., n. 3 5 5 , p. 1 0 7 ( 9 marzo 1 4 2 1 ) . Cfr. anche l'articolo di G Y . SZENTGYÖRGYVÖLGYI, 

Egy Zsigmond-kori kórházalapító hadvezér [Un condo t t i e ro de l l ' epoca di S ig i smondo 
cos t ru t to re di ospedal i ] , Orvosi hetilap, 126, n. 2, 1985, pp . 93-95. 
1 0 3 P . L U K C S I C S (a cura di), Diplomata Pontificum Saec. XV, cit., n. 754, p. 162 (29 
n o v e m b r e 1425). 
104 Ibidem, n. 75, p. 62 (3 magg io 1418). 
105 Ibidem, n. 434, p. 119 (15 d icembre 1421). 
1 0 6 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 181. Sull 'Oratorio cfr. 
anche l 'a r t icolo di Florio Banfi ci tato a l l ' in iz io di ques to saggio. 
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no107. Eppoi Filippo aveva già elargito a quella basilica una gran 
quant i tà di denaro per il restauro della torre e per la costruzione 
di una cappella destinata proprio alla sua sepoltura e aveva anche 
donato nel 1425 allo stesso preposto Dunatur , Kölesd e una metà 
di Somogy (contea di Tolna), quindi Vajta (contea di Fejér) e nel 
1426 anche Ketye e Dég e infine una grande casa di Buda108 . 

Come si sa, verso la fine della sua vita Filippo divenne soffe-
rente di gotta, tant 'è che diresse l 'u l t ima campagna contro i Tur-
chi da una por tant ina e non potè par tecipare alla successiva cam-
pagna in Valacchia. A questo proposi to raccontano i suoi biograf i 
che lo stesso Sigismondo si era recato nella sua residenza di Ozora 
insieme con gli arcivescovi di Magonza, di Colonia e di Veszprém 
e coi duchi di Baviera, Sassonia e Lituania per convincerlo che 
accettasse l'incarico di comandante dell'esercito che doveva muovere 
contro i Turchi per liberare la Serbia. Accettato l ' incarico e giun-
to f inalmente sul campo di battaglia nei pressi della for tezza di 
Galambóc (oggi Golubac, in Serbia; Colombatio in Jacopo di Poggio; 
Colombaccio in Melimi) r if iutò le richieste di pace avanzategl i 
dagli ambasciatori del sultano turco, il quale credendolo già morto 
era rimasto sconcertato vedendolo ripresentarsi sui campi di battaglia. 
Più di 20.000 fu rono i mort i tra le file degli Ot tomani , ma molti 
fu rono altresì i caduti tra quelle dei crociati. Filippo si aggravò 
a Nagyvárad e fu por ta to a Lippa, dove si spense il 27 dicembre 
1426. Il re Sigismondo ricevette la notizia a Vienna e fece vestire 
tutta la corte di b runo in segno di mestizia e di cordoglio. Filip-
po Scolari fu sepolto a Székesfehérvár secondo le sue volontà, 
dove ancora nel XVI secolo si poteva leggere su una lapide posta 
sul suo sepolcro marmoreo presso l 'al tare della cappella dov 'era 
sepol to "Sepu lch rum Egregii et Magnif ic i Domin i Fi l ippi de 
Scolaribus de Florencia, Comitis Themesvar iensis et Ozorae, qui 
obiit Anno Domini 1426, die XXVII Mensis Decembris"1 0 9 . 

1 0 7 P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 7 7 . 

1 0 8 T T , n. 7 3 , pp . 4 3 0 - 4 3 4 (Ozora, 2 5 luglio 1 4 2 5 ) e n. 7 4 , pp . 4 3 4 - 4 3 7 (Orsova, 8 

se t tembre 1 4 2 6 ) . 

109 Cfr. J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., pp . 1 7 9 e 1 8 2 - 1 8 3 ; D . 

M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., pp . 5 3 - 5 4 e 6 4 . Secondo A N O N I M O , La vita di 
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Filippo Scolari, nonos tan te avesse avuto quat t ro figli mort i 
p rematu ramen te , r imase alla fine della sua vita senza eredi diret-
ti: perciò, pr ima di morire, aveva donato tut t i i suoi possessi a 
Matteo, che però morì poco pr ima del fratello (19 gennaio 1426) 
e pure lui senza eredi diretti , e al nipote Leonardo (non più vi-
vente nel 1424) e al di lui figlio Giovanni (che dicono mor to già 
nel maggio del 1426)110. Alla fine Filippo nominò suo erede uni-
versale lo stesso re Sigismondo, purché avesse permesso alla moglie 
Borbála di godere de l l ' u su f ru t to dei suoi beni per tut ta la dura ta 
della sua vita. Invero, il 18 maggio 1426 Sigismondo concesse a 
Borbála Ozorai il privilegio di conservare vita na tura i du ran te 
l ' intera propr ie tà di Ozora con annesse 12 località vicine. Borbála 
sarebbe infat t i vissuta ad Ozora fino alla morte lasciando nel 
1438 in eredità i suoi possessi al palat ino Lőrinc Hédervár i col 
consenso del re Alberto I, che nel f r a t t empo era succeduto a 
Sigismondo1 1 1 . Nel 1428 Sigismondo annullò anche i debiti con-
tratt i da Fil ippo nei r iguard i della Camera del sale e nel 1432 
garant ì alla di lui vedova l ' immuni tà r ispet to a possibili denunce 
per danni , molestie, uccisioni, ferite o altri mali causati dal ma-
rito e dai suoi ' familiari '1 1 2 . 

meser Philippo Scholari, cit., pp . 161-162, Fi l ippo mor i a Ozora e fu sepol to a Buda . 
Su l l ' u l t ima ba t tag l ia di Fi l ippo cfr. anche la cronaca coeva di H e r m a n n Corner , 
ci tata in G . W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., p. 61; H e r m a n n Corner colloca pe rò ques ta 
ba t tag l ia nel 1427. Sulla c a m p a g n a di Valacchia: F. Z I M M E R M A N N ET AL. (a cura di), 
Urkundenbuch, cit., IV, n. 1982, pp . 258-261 (Lippa, 5 n o v e m b r e 1426). 
110 Sulla mor t e p r e m a t u r a dei figli di Fil ippo: I A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer 
Filippo Scolari, cit., p. 177 ("Di quel la ebbe qua t t ro f igl iuoli , i qual i , da acerba ed 
i m m a t u r a mor t e p revenu t i , tu t t i g iovani so t te r rò") ; e la Chronica Hungarorum di 
J . T H U R Ó C Z Y , anche nella ve rs ione u n g h e r e s e A magyarok krónikája, t r a d u z . di J . 

H o r v á t h , B u d a p e s t 1 9 8 6 , p. 2 5 1 . Sulla mor t e di Mat teo: D. M E L L I N I , Vita di Filippo 
Scolari, cit., p. 5 3 ; sul n ipo te Leonardo : T T , n. 5 3 , pp . 4 1 7 - 4 1 8 e n. 7 5 , pp . 6 1 3 - 6 1 6 ; 

I . N A G Y (a cura di), Sopron vármegye története, cit., I I , n. 5 4 , pp . 7 7 - 8 0 e F. PESTY (a 
cura di), Oklevelek, cit., n. 3 7 7 , p. 5 1 0 . In J. A S C H B A C H , Geschichte Kaiser Sigmunds, 
cit., vol. Ill, p. 461 e r r o n e a m e n t e si par la di u n t e s t amen to di Fi l ippo in tes ta to al 
f ra te l lo Lorenzo: dov rebbe invece t ra t ta rs i di un t e s t amen to reda t to da Fi l ippo 
per i tre figli del pa ren te Ranier i Scolari: Fi l ippo, Lorenzo e Giovanni . 
111 J A C O P O DI P O G G I O , Vita di messer Filippo Scolari, cit., p. 1 7 9 . T T , n. 7 6 , pp . 6 1 6 -

6 1 8 ( 2 2 apr i le 1 4 2 6 ) ; n. 8 5 , pp . 6 2 6 - 6 2 7 (Vác, 2 4 apr i le 1 4 3 8 ) . 

112 TT, n. 80, pp . 622-623 (Óbuda , 31 d icembre 1428) e n. 32, p. 624 (Piacenza, 20 
genna io 1432). 
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Dopo la morte di Filippo Scolari il comitato di Temes fu unito a 
quello di Fejér, di cui István Rozgonyi era Y ispán; le fortezze di 
Szörény furono concesse a Imre Marcali; la contea di Arad andò al 
fratello del giudice supremo Imre Pálóci, Zaránd, invece, al suo ex 
familiare Miklós Bocskai, Keve a Lórinc Hédervári , che in seguito 
divenne lovászmester [=scudiero] e quindi palatino; la contea di Krassó 
finì ai fratelli Harapki Botos, parenti lontani dei Garai113. La contea 
di Csongrád, insieme con una parte della Camera del sale di Szeged, 
fu assegnata al lovászmester della regina Miklós Várdai; la direzione 
della Camera del sale venne invece spartita tra più persone114. 

La maggior parte dei suoi possessi con la fortezza di Simontornya 
e i territori valacchi dei dintorni del Maros f inirono in pegno a 
János Garai1 1 5 . Il possesso di Závod andò in pegno a Jeromos 
Némái Kolos, poi nel 1427 fu donato a László Blagai. Parte dei 
possessi di Kaposmér" a n d ò invece in pegno al p repos to di 
Székesfehérvár Benedek116 . 

La cappella in cui venne sepolto Filippo fu dis t rut ta dai Tur-
chi nel 1543 insieme con la lapide commemora t iva . 

Conc lus ion i 
Sta scritto nel Diario Ferrarese: "Il dicto Messer Pipo in fina al 

giorno de oggi è lo maggiore homo, che sia in la corte del dicto 
Re in lo suo consiglio"117. Il poeta Ugolino da Vieri dedica un suo 
ep igramma all ' i l lustre concittadino1 1 8 . È indiscutibile infatt i che 
Filippo Scolari abbia svolto un ruolo di gran peso nella politica 
ungherese in virtù del l ' inf luenza che esercitava sullo stesso re 
Sigismondo, il quale per contro poneva nel toscano una cieca 

113 Cfr. P. E N G E L , Királyi hatalom és arisztokrácia viszonya a Zsigmond-korban (1387-
1437) [Rappor t i tra il potere regio e l ' a r i s tocrazia al t e m p o di S ig i smondo (1387-
1437)], Budapes t 1977, p. 79. 
114 Codex Diplomaticus Zichy, cit., Vili , n. 311, p. 446. 
115 F. PESTY (a cura di), Oklevelek, cit., n. 416, pp . 629-638 (Pozsony, 6 genna io 
1430). 
116 Cfr. P . E N G E L , Ozorai Pipo, cit., p. 7 7 . 

117 Diario Ferrarese, cit., col. 178. 
118 Cfr. J. A B E L (a cura di), Excerpta ex Ugolini Verini, poetae fiorentini epigrammatum 
libris Septem, in Olaszországi XV. századbeli íróknak Mátyás királyt dicsó'ítő művei [Le 
opere degli scri t tori i tal iani del XV secolo in lode di re Matt ia] , Budapes t 1890, 
pp . 349-350. 
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f iducia. Ma Filippo era influente anche sulle decisioni dello stesso 
pontefice, se è vero che nel 1419 riuscì a raccomandare al papa 
Mart ino V il parente Giovanni Buondelmonti , abate di Pécsvárad, 
il quale avrebbe acquisito addir i t tura l 'arcivescovado di Kalocsa119: 
ciò è una prova eccellente della sua autorevolezza e del suo pre-
stigio. Filippo sfrut tò anche il suo potere per sistemare in Unghe-
ria molti dei propri parenti , spesso anche in posti di tutto rispetto. 

Tuttavia, di Fil ippo Scolari gli storici hanno apprezza to più 
che le doti polit iche e d iplomat iche il genio e la vir tù militare, 
l 'eroismo e il carisma di f ronte ai suoi soldati e al nemico. Ad 
esempio, Fil ippo Polidori parla dello Scolari a p. 119 del suo 
"Avver t imento" al l 'edizione delle due Vite di Filippo Scolari come 
di "un celebrat issimo personaggio , in cui risiede una delle più 
belle glorie mili tari d 'I talia, e certo la pr incipal iss ima di Firenze; 
che in lui vide per la seconda volta, cioè dopo Niccolò Acciaiuoli, 
un suo ci t tadino governare con soverchiante autor i tà , e con inge-
gno forse pari , benché con diversa for tuna , le sorti di un reame 
s traniero". All ' inizio (p. 185) del suo "Discorso" che chiude l 'edi-
zione delle due Vite di Filippo Scolari pubbl icate nell '" Archivio 
Storico Ital iano", Giuseppe Canestr ini ammet te che sulle "vicen-
de polit iche e gli avveniment i contemporanei . . . lo Spano esercitò, 
per le sue imprese e pei loro risultati , un ' in f luenza , che contr inuì 
a mantenere l 'Ungheria indipendente dalla dominazione ot tomana, 
e a migl iorare la condizione politica di quello stato, al pr incipio 
del secolo decimo-quinto". Agostino Sagredo difende Filippo Scolari 
dalle accuse di t r ad imen to che propr io alcuni storici i taliani, 
Marc 'Antonio Sabellico "in primis, per vigliacco interesse o mi-
sero amore o invidia di municipio" gli hanno attribuito con estrema 
l e g g e r e z z a . N e l l a s u a Nota apologetica intorno a Pippo Spano il S a g r e d o 

accosta Filippo a quegli uomini eccellenti da l l ' ingegno prepoten-
te e dal cuore fervidiss imo, per i quali "gli ostacoli non sono 
insuperabi l i e che sanno d o v u n q u e cogliere ogni occasione pro-
pizia per arr ivare alla meta"1 2 0 . 

1 1 9 D . M E L L I N I , Vita di Filippo Scolari, cit., p. 5 1 . 

120 A. S A G R E D O , Nota apologetica, cit., pp . 129 e 131. Cfr. M.A. S A B E L L I C O , Históriáé 
Rerum Venetarum ab urbe condita Libri XXXIII. in IV. Decades Distribuiti, Dec. II, Lib. 
IX, ed . Basileae 1661, p. 346. 
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Anche Florio Banfi ne esalta il genio militare def inendolo "un 
antesignano del Rinascimento e un eroe anti turco, insosti tuibile 
f igura della sua epoca. . .che ha in t rodot to in Ungheria il culto del 
genio italiano.. .[e] che per un secolo ha influi to p ro fondamen te 
sulla stessa vita spir i tuale magia ra" ; uno dei pe rsonaggi più 
impor tant i della sua epoca "che quasi grida per suscitare interes-
se". Il punto culminante della sua figura fu per l 'italianista magiaro 
l 'educazione militare di János Hunyad i , che lo stesso avrebbe poi 
t ravasato nel l 'animo del figlio Mattia; in questo g rande perso-
naggio della storia ungherese si rispecchia infat t i l ' an ima roman-
tica dello Scolari, "di quel maestro che fu un imbatt ibile eroe di 
24 battaglie e che fu paragona to dai suoi concit tadini ad Anniba-
le e Belisario"121. Ma già più di tre secoli prima di Florio Banfi, 
Aliprando Caprioli scriveva nei suoi Ritratti: "Capi tano veramente 
grande, et sotto la cui militar disciplina d ivennero molti egregi 
condott ieri d'eserciti: tra quali fu quel Giovanni Vaivoda della 
Transilvania, di nome tanto celebre"122 . Le stesse parole del Ca-
prioli le r i t roviamo nei Ritratti et elogii di Pompil io Totti123. An-
che Jacopo Gaddi esalta le vir tù militari del toscano riconoscen-
done l ' inf luenza positiva sul genio al t ret tanto val ido di János 
Hunyadi ; scrive tes tualmente il Gaddi alla pagina 53 del suo 
Elogiographus, scilicet elogia omnigena ( F l o r e n t i a e 1638): " H i c v e r e 

m a g n u s dux in ter equa les excel lui t , cum pr isc is Roman i s 
conferendus . . .ob absolutam rei militaris scientiam, quam a tanto 
magistro hausere mult i ductores excerci tuum egregii, maximeque 
Joannes ille Vaivoda Transilvaniae, celeberr imus pater Mathiae 
regis Pannoniae gloriosissimi". E ancora il Gaddi mette in rilievo 
la f iducia che Sigismondo nutr iva verso Filippo, ben evidenziata 
in ques ta sen tenza del re magia ro : " p r o n u n t i a v i t a l i q u a n d o 
Sigismundus, se loco baculi apprehenso Pippone solum, ac n u d u m 
regno egressurum". Il rumeno loan Hategan , pur non met tendo 
in dubbio le capacità militari dello Scolari, lo descrive altresì 
come un eccellente diplomatico di taglia europea, un buon am-

121 F. B A N F I , Filippo Scolari és Hunyadi János, cit., p. 3. 
1 2 2 A . C A P R I O L I , Ritratti di cento Capitani illustri, Roma 1 6 0 0 , p. 49. 
123 P. T O T T I , Ritratti et elogii di Capitani Illustri, Roma 1635, pp . 69-70. 
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ministratore e soprattutto come il principale promotore della cultura 
umanis ta del Rinascimento italiano nel Banato e nella Transilvania, 
vir tù che gli hanno assicurato un ruolo impor tan te nella storia 
dei paesi rumen i all ' inizio del XV secolo. 

Nella sua monograf ia su Ozorai Pipò, Gusztáv Wenzel, invece, 
più che le quali tà cavalleresche di Fil ippo quali il coraggio e 
l 'eroismo ne sottolinea l 'as tuzia e gli atti di crudel tà di cui spes-
so si era macchiato, non t rovando alcun pun to di contat to con 
quello che gran parte della s toriografia ungherese considera un 
vero eroe e per di più 'nazionale ' : János H u n y a d i . Wenzel sminu-
isce altresì l ' importanza delle Campagne militari sostenute da Filippo 
contro i Turchi e mette in dubbio , d ichiarandola addi r i t tu ra so-
spet ta , la sua fedeltà verso Sigismondo, anche se alla fin fine 
sostiene che lo Scolari deve essere giudicato nel contesto storico 
in cui visse e operò e si rammarica della poca for tuna da lui 
goduta nella sua città d 'or igine . A ogni modo, Gustáv Wenzel è 
il p r imo storico ungherese che si è occupato in maniera appro-
fondi ta della f igura di Filippo Scolari, appena menz iona to invece 
nella Chronica Hungarorum di János Thuróczy, lo s tor iografo di 
Matt ia Corvino1 2 4 . Bálint Hóman lo definisce " u n avven tu r i e ro 
agli esordi del Rinascimento, un condot t iero for tunato , un diplo-
matico intell igente, un politico senza scrupoli , un conoscitore e 
prote t tore del l 'ar te" , ma lo reputa anche l ' ideatore degli atti di 
crudel tà commessi da Sigismondo1 2 5 . Pál Engel, infine, si occupa 
d i f fusamen te di Fil ippo Scolari nel suo articolo che fa par te inte-
grante della monograf ia edita da Ferenc Vadas, ma si esime da 
qualsiasi g iudiz io sulla sua attività politica, mili tare e spir i tuale, 
l imi tandosi a documenta re con certosina puntua l i tà gli avveni-
ment i che hanno segnato la vita dell ' i l lustre f iorentino. Dagli altri 
storici ungheres i contemporanei , ma anche da quelli italiani, se 
si eccettua Franco Cardini , che invero rende onore alla generosi-
tà, alla lealtà e al valor mili tare di questo il lustre f iorent ino, Fi-
l ippo Scolari è molto spesso appena menziona to se non comple-
tamente diment icato . 

1 2 4 G . W E N Z E L , Ozorai Pipò, cit., pp . 2 1 - 2 3 . 

125 Si veda B. H Ó M A N & G Y . S Z E K F Ű , Magyar történet [Storia ungherese ] , vol. I I , 

B u d a p e s t 1936, p. 375. 


